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Come ho più volte verificato durante le mie visite ai nostri Club e Distretti, 
il lavoro della Direzione PI, degli organi direttivi e della Segreteria, è spesso 
poco conosciuto.

Il Panathlon International forma con i suoi Club una grande famiglia in cui 
le attività sono complementari. I Club diffondono gli ideali del nostro Mo-
vimento sul territorio. Gli organi direttivi del PI assicurano la più ampia dif-
fusione di questi ideali nel mondo e l’influenza del Panathlon International.

Troppi credono ancora che il ruolo del PI sia principalmente quello di racco-
gliere le quote due volte all’anno.

Questa immagine è riduttiva. Danneggia l’Unità del nostro Movimento e sto cercando di correggerlo.

A tal fine, siamo lieti di invitare i Club a organizzare una visita alla nostra sede per vedere sul posto il notevole 
lavoro svolto dalla nostra Segreteria sotto l’efficiente guida di Simona Callo.
L’attività amministrativa occupa un posto di rilievo, ma negli ultimi anni una parte crescente del tempo è dedica-
ta allo sviluppo e al monitoraggio di progetti immaginati e discussi negli organi direttivi. Basterebbe pensare al 
Road Tour, ai FriendlyGames, alle Targhe Etiche e più recentemente al Concorso letterario.

Tutte queste iniziative hanno incontrato una risposta molto positiva da parte dei Club. L’ultimo, il Concorso let-
terario, ci ha persino regalato una sorpresa molto positiva, poiché ha motivato la partecipazione di circa 150 
giovani provenienti da diversi Distretti del Panathlon.
Il Panathlon International offre anche ai Club che partecipano ai suoi progetti un contributo finanziario signi-
ficativo. Realizzando tali progetti, contribuiamo alla diffusione degli ideali olimpici e meritiamo pienamente la 
nostra presenza all’interno della Famiglia Olimpica.

Lo sviluppo del Panathlon International in Italia ha ripreso nuovo slancio.
In altri paesi altrettanto. Francia e Belgio creano nuovi Club. Anche Perù e Brasile. I presidenti dei Distretti svolgo-
no un ruolo essenziale in questa espansione.
La Rappresentanza di Bruxelles è molto attiva. Mantiene strette relazioni con i funzionari dello sport presso la 
Commissione e il Parlamento Europeo. Di recente, durante la cerimonia di creazione del nuovo Club Bruxelles UE, 
la presenza di personalità della Commissione Europea e del Comitato Olimpico belga ha rafforzato i nostri legami 
con il mondo sportivo europeo.
La rappresentazione del Panathlon a Losanna conduce diversi progetti. Dopo il successo della nostra presenza 
durante i Giochi Olimpici della Gioventù di Buenos Aires, la nostra Rappresentanza di Losanna si sta preparando 
per i prossimi Giochi Olimpici invernali del 2020. È anche molto attiva nell’organizzazione dei contatti con il set-
tore sportivo mondiale presente a Losanna. .
Oltre al CIO, ci rendiamo noti alle Federazioni Internazionali, ad esempio la Federazione Internazionale di Medi-
cina dello Sport con la quale è stato stipulato un accordo che leggerete in questo numero della Rivista. Il sotto-
scritto è stato anche chiamato questa primavera per tenere un corso di Master sul ruolo del Panathlon e sui valori 
etici ed educativi dello sport presso l’Accademia Internazionale di Scienza e Tecnologia dello Sport (AISTS).

Prossimo evento internazionale: CSIT World Games organizzati dalla Confederazione Sportiva Internazionale) a 
Tortosa (Spagna). Grazie all’accordo di collaborazione attiva tra le nostre due organizzazioni, avrò la gioia di far 
conoscere gli ideali che difendiamo consegnando un Premio Panathlon a una personalità che ha dedicato allo 
sport buona parte della sua esistenza.

Buona lettura della nostra Rivista.

Pierre Zappelli 
Presidente Internazionale

Seguite da vicino il nostro 
impegno 



GRANDE ATTENZIONE DEL VATICANO 
PER IL MONDO DELLO SPORT

Riflettendo sulle Olimpiadi Invernali del 2018 c’e molto da 
festeggiare – il successo di ciascuna nazione, i loro atleti e 
le medaglie vinte. Ma oltre a ciò, e molto più importante, 
c’era la capacità di persone provenienti da tutto il mondo 
di mettere da parte le loro differenze e unirsi nello sport.
I momenti che spesso erano quelli più ispiranti non erano 
quelli relative agli atleti vincenti ma piuttosto i racconti 
dietro agli atleti: racconto sulla perseveranza e il supera-
mento degli ostacoli, racconti su unità ed accettazione, 
e racconti di atleti che hanno tentato ma hanno fallito 
eppure che accettavano il fallimento con grazia. 
Attraverso questi atleti ci viene ricordato il potere dello 
sport di inspirarci, di trasformarci e di sfidarci a diventare 
essere umani migliori.

Un Anno Olimpico storico

In data 7 febbraio 2018 , nel corso dell’Udienza Generale 
in Piazza San Pietro nel Vaticano, il Papa Francesco ha 
espresso un saluto speciale e una benedizione agli atleti 
e agli organizzatori dei XXIII Giochi Olimpici Invernali a 
PyeongChang:

“Quest’anno la tradizionale torcia olimpica è particolar-
mente importante in quanto delegazioni dalle “due Coree” 
marceranno insieme sotto un’unica bandiera e compete-
ranno come un’unica squadra. Questo fatto fa sperare in 
un mondo in cui i conflitti si risolvono pacificamente con 
il dialogo e nel rispetto reciproco, come anche lo sport ci 
insegna a fare. Saluto il Comitato Olimpico Internazionale, 
gli atleti che parteciperanno ai Giochi di PyeongChang 
Games, le autorità e le persone della penisola coreana.

Mi unisco a tutti in preghiera e rinnovo l’appello della 
Santa Sede di sostenere ogni iniziativa a favore della pace 
e dell’incontro fra popoli. Che queste Olimpiadi possano 
essere una grande celebrazione dell’amicizia e dello sport! 
Dio vi benedica e vi custodisca.”

Le Olimpiadi Invernali di PyeongChang sono state stori-
che in molti modi, Durante tutti I Giochi abbiamo visto 
molte occasioni in cui il potere dello sport ha attraversato 
le culture, le lingue e le credenze politiche e religiose, 
unendo le persone attraverso un amore condiviso per lo 
sport. Lo spirito delle Olimpiadi ha fatto venire  fuori il 
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“SPORT AT THE SERVICE OF HUMANITY”

Il Presidente del CIO Thomas Bach con Mons. Melchor , Segretario Generale di “ Sport at the service of humanity” 



meglio dell’umanità, sostenendo il cambiamento e sfidan-
do lo status quo.

Soprattutto:

• Le due Coree unite come una sola, che marciano insieme 
sotto una bandiera comune.

• La partecipazione di un numero record di atlete femmi-
nili (43%).

• La proibizione alla Russia di inviare una delegazione 
ufficiale come conseguenza delle loro truffe sportive.
Grazie alle azioni degli atleti, dei tifosi e del COI, abbiamo 
visto esempi ispiranti di come potrebbe essere il mondo 
se prendessimo spunto dallo sport e vivessimo secondo i 
sei principi dello SPORT Al SERVIZIO DELL’UMANITA’:

COMPASSIONE, RISPETTO, AMORE, ISPIRAZIONE, EQUILI-
BRIO, GIOIA.

Sport al servizio dell’umanità e i Giochi olimpici

LO SPORT AL SERVIZIO DELL’UMANITA’ è onorato di avere 
un legame con I Giochi Olimpici che va oltre l’incamera-
mento dei principi dello Sport al Servizio dell’Umanità 
(SSH):
• Il CIO, insieme all’ONU, era uno dei Sostenitori Istituzio-
nali della Conferenza Globale SSH del 2016;

• Il Presidente del COI Thomas Bach era presente alla Con-
ferenza del 2016 insieme a una delegazione di funzionari 
e atleti del COI;

• Monsignor Melchor ha partecipato alla Cerimonia di 
apertura delle Olimpiadi di PyeongChang come membro 
della Delegazione ufficiale della Santa Sede ai Giochi 
Olimpici.

In occasione dei Giochi a PyeongChang Monsignor Mel-
chor, che rappresentava la squadra dirigente per il SSH, ha 
incontrato il Sig. Gerardo Werthein, Presidente del Comi-
tato Olimpico Argentino, a proposito della possibile parte-
cipazione del SSH “Olimpismo in Azione” che si è tenuto  
durante i Giochi Olimpici della Gioventù a Buenos Aires.

E c’è dell’altro

Mentre la cerimonia di chiusura ha segnato la fine delle 
Olimpiadi invernali del 2018, la nostra attenzione è sem-
pre attirata da PyeongChang. Abbiamo fatto il tifo per gli 
atleti dei Giochi Paraolimpici. 
Tali giochi e gli atleti in questione incarnano i valori SSH di 
Inclusione, Coinvolgimento e Ispirazione. E’ la nostra spe-
ranza che il mondo si unirà a noi per celebrare il successo 
di questi atleti incredibili.

Acura dell’Ufficio stampa di 
“SPORT AT THE SERVICE OF HUMANITY”
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“SPORT AT THE SERVICE OF HUMANITY”

 “Il Panathlon International 
ringrazia l’Associazione Nazionale 
dei produttori di accessori 
del settore ciclo e motociclo 
(A.N.C.M.A.)  che da molti anni 
concede la sala riunioni della sua 
sede di Milano per incontri di lavoro 
degli organi dirigenziali panathletici.

Un gesto di fair play perfettamente 
intonato ai valori di sportività che 
caratterizzano ed uniscono  i due 
organismi.



“Mettersi in gioco nella vita come nello sport”. E’ que-
sto l’augurio che chiude l’appello lanciato  dal Papa, in 
occasione della VI Giornata mondiale dello sport per la 
pace e lo sviluppo, indetta dalle Nazioni Unite e celebra-
ta ogni anno e in tutto il mondo il 6 aprile, in memoria 
della data di inizio dei primi Giochi Olimpici del 1896, 
svoltisi ad Atene. 

L’obiettivo è di far crescere la consapevolezza del ruolo 
storico svolto dallo sport in tutte le società nel persegui-
mento di trasformazioni positive come la promozione 
dell’ istruzione, della salute, dello sviluppo, della pace e 
dell’integrazione sociale.

E’ quanto ha voluto ribadire anche il Papa nel suo appello:
Lo sport è un linguaggio universale, che abbraccia tutti 
i popoli e contribuisce a superare i conflitti e a unire 
le persone. Lo sport è anche fonte di gioia e di grandi 
emozioni, ed è una scuola dove si forgiano le virtù per la 
crescita umana e sociale delle persone e delle comunità. 
Auguro a tutti di ‘mettersi in gioco’ nella vita come nello 
sport.

Parole quelle di Francesco oggi, che si uniscono ai tanti 
interventi diretti dal Pontefice ad atleti, motocilisti, cal-
ciatori e nuotatori in tante occasioni in cui con la stessa 
determinazione ha raccomandato di “vivere la vita con 
passione”, di “trasmettere messaggi positivi alle nuove 
generazioni” per costruire una società migliore, di avere 
la “gioia” e lo “spirito di fratellanza.

A microfoni di Vatican News Manuel Bortuzzo - un atleta 
del tutto speciale - commenta le parole del Papa con 
la propria esperienza di vita, quella di un ventenne che 
sogna le Olimpiadi di nuoto sin da piccolo e che la sera 
del 3 febbraio a Roma, fuori da un pub, viene colpito 
per sbaglio dai proiettili di due criminali esplosi da uno 
scooter in fuga, e rimane paralizzato.

A distanza di due mesi dall’agguato, Manuel è tornato 
in vasca, in realtà lo ha fatto appena ha potuto, così 
come subito, senza perdere mai tempo ha trascinato col 
suo entusiasmo e la sua forza tutti quelli che lo seguono 
anche sui social, mostrando forza, disciplina, rispetto e 
una grande gioia, nonostante la sua vita sia completa-
mente cambiata.

“La cosa più bella dello sport è la vita che mi ha regalato 
ora”, ci racconta, testimoniando quale sia il potere di 
unione e la forza dello sport. “Qualunque sia lo sport, 
gli atleti sanno parlarsi e capirsi, condividono obiettivi e 
valori e così deve essere, non rottura o competizione nel 
senso negativo. Nel mio caso tutta la mia esperienza, e 
non tanto il mio sport, è servita ad unire l’Italia intera”.

Dare esempi positivi alle giovani generazioni

Rispetto, onestà, disciplina, tenacia: Manuel è diventato 
un modello per tanti piccoli nuotatori e sportivi che gli 
fanno mille domande. “Non mi piace essere definito un 
eroe”, ci confessa, “perchè per me un eroe è anche un 
genitore che si alza presto al mattino per andare a lavo-
rare e guadgnare i soldi per la famiglia, ma mi fa piacere 
poter essere considerato un esempio pulito,  un esempio 
positivo di come ci si debba rialzare dopo una caduta. 
Anche questo me lo ha insegnato lo sport ed è la cosa 
più bella che poteva capitarmi”.

Infine il pensiero a quanto è accaduto: “ non ci penso 
più - dice Manuel - ora l’obiettivo è fare di tutto per 
tornare come prima e poi puntare a risultati agonistici, 
come e di più di quando ero bambino che sognavo le 
Olimpiadi. Nulla è cambiato, perchè forse in cuore sono 
rimasto bambino!”.
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Lo sport esalta le virtù
L’esperienza del giovane Manuel Bertuzzo,  un “campione” che ha rico-
minciato ad allenarsi dopo l’agguato che lo ha paralizzato alle gambe

L’APPELLO DEL PAPA PER LA VI GIORNATA MONDIALE DELL’ONU 

di Gabriella Ceraso 
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LA RIVOLUZIONE DI THOMAS BACH

Il Comitato Olimpico Internazionale (CIO) ha annunciato la 
composizione delle sue commissioni per il 2019. Il quadro 
complessivo sarà caratterizzato da un numero maggiore 
di membri femminili, tre donne presidenti e un aumento 
significativo della partecipazione di giovani innovatori.

Con il 45,4% dei posti nelle sue 27 commissioni ad oggi 
occupati da donne - un record storico - il CIO continua a 
fare progressi nel campo della parità di genere. Dal 2013, in 
seguito all’adozione dell’Agenda olimpica 2020 la parteci-
pazione delle donne all’interno delle commissioni del CIO 
si è raddoppiata. D’altronde, altre tre commissioni sono 
ormai presiedute da donne.

“La parità di genere, tanto all’interno dell’area della compe-
tizione quanto fuori, è una delle priorità dell’Agenda olim-
pica 2020”, ha dichiarato il presidente del CIO, Thomas Bach. 
“Con il numero di atlete femminili che partecipano ai Giochi 
Olimpici, ci siamo quasi per Tokyo 2020. Al di fuori dell’area 
di competizione, portiamo avanti i nostri sforzi, ma siamo 
tutti molto fieri di aver raggiunto un tale livello di partecipa-
zione di donne e di giovani in un periodo così breve. “

Oltre alla parità di genere, la rappresentazione dei giovani 
all’interno delle sue commissioni è un’altra priorità per il 
CIO. Onorando il suo impegno preso durante il Vertice della 
gioventù a Tokyo a dicembre scorso, il presidente Bach ha 
aumentato il numero di posti occupati dai Young Chan-
ge-Makers* (YCM - giovani fautori del cambiamento) nelle 
commissioni del CIO passando da 7 nel 2018 a 16 nel 2019.

“È essenziale dare la parola ai giovani se vogliamo rimanere 
pertinenti”, ha indicato il presidente Bach. “A ottobre scorso, 
più di 100 Young Change-Makers hanno partecipato al 
Forum Olimpismo in azione e hanno dato il loro punto di 
vista sul modo di rendere il mondo migliore grazie allo 
sport. Il loro livello di impegno nelle loro rispettive comu-
nità in tutto il mondo è un’ispirazione per tutti noi. Respon-
sabilizzando i dirigenti di domani, gli diamo la possibilità di 
modellare il loro futuro”, ha poi aggiunto.

Altro annuncio fondamentale: la composizione della com-
missione di coordinamento del CIO per i Giochi Olimpici 
di Los Angeles 2028. Sarà presidiata da Nicole Hoevertsz, 
membro del CIO a Aruba e membro della commissio-
ne esecutiva del CIO. Ex nuotatrice sincronizzata che ha 
partecipato ai Giochi Olimpici di Los Angeles 1984, Nicole 
Hoevertsz è anche stata nominata vice presidente della 
commissione di coordinamento di Parigi 2024, rinforzando 
così la stretta collaborazione e la condivisione delle buone 
pratiche tra i due comitati organizzatori e le due città dopo 
la doppia attribuzione dei Giochi di 2024 e 2028.

Come nuovi presidenti sono stati nominati a capo delle 
sei commissioni: Richard L. Carrión per il canale olimpico, 
Mikaela Cojuangco Jaworski per l’educazione olimpica, Sari 
Essayah per la commissione sport e società attiva, Jiri Kejval 
per il marketing, Robin E. Mitchell per la Solidarietà Olim-
pica e Luis Alberto Moreno per le pubbliche relazioni e lo 
sviluppo sociale attraverso lo sport.

Record di donne e giovani 
nelle Commissioni del CIO
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UN GRANDE ATLETA, UN CORAGGIOSO DIRIGENTE, UN ESEMPLARE PANATHLETA

Memorie di un professore  

Casse vuote, orizzonti grigi. Quando Bruno Grandi diven-
ne presidente, la federazione internazionale di ginnasti-
ca artistica non se la passava bene. Non c’erano nem-
meno i soldi per pagare le diarie. Per fortuna il professor 
era un uomo pragmatico. Appena insediato, era il 1996, 
per risollevare le finanze prese a girare il mondo a caccia 
di contratti televisivi. I risultati furono lusinghieri. Rac-
catta qua, raccatta là, due milioni di dollari in Russia, un 
milione e mezzo in Giappone, il forlivese con un fulgido 
passato da atleta, schiappa agli anelli ma abilissimo alla 
sbarra e al cavallo con maniglie, portò a casa 46 contratti. 
Firmarono persino gli arabi, tradizionalmente poco incli-
ni alla pubblica visione di donne scosciate! Non fu come 
vendere ghiaccio agli esquimesi ma poco ci mancava.                                                                                                                                         
                                                                                                                         
I cinici numeri raccontano poco dell’animo umano, in 
questo caso però inquadrano la caratura del personag-
gio. Bruno Grandi è stato presidente della Federazione 
Italiana di Ginnastica dal 1977 al 2000, membro italiano 
del CIO (Comitato Olimpico Internazionale) dal 2000 al 
2004, presidente della Federazione Internazionale dal 
1996 al 2016 e inoltre, tra il 1998 e il 1999, presidente del 
Coni durante il limbo tra la gestione Pescante e l’incarico 
a Petrucci. 

La prima volta in palestra

Ma incominciamo da dove tutto è iniziato: la palestra 
del Campostrino a Forlì, ottocentesca “bomboniera” tra 
il castello di Caterina Sforza e la statua di Giambattista 
Morgagni. E’ qui che si sono forgiati generazioni di atleti 
e di campioni olimpici. Bruno era uno di loro. 

Un pò cresciuto in verità per la ginnastica artistica: quin-
dici anni. 
Quando si presentò la prima volta apparve il professor 
Fiumana. E il suo vocione:  “Hai dieci lire per l’iscrizione?”. 
Non fu l’approccio che il futuro presidente si aspettava 
ma anche lui era un tipo pragmatico. Bruno pagò e su-
bito dopo vinse la prima gara da allievo a Bologna. “Hai 
stoffa ragazzo”, gli dissero. “Devi passare alla categoria 
superiore”. Facile a dirsi. 
A quei tempi infatti non c’era la suddivisione della ginna-
stica in specialità e un atleta doveva partecipare a tutte 
e sei le discipline. E’ stato proprio il prof. Grandi, quando 
raggiunse i vertici della Federazione, a permettere alle 
squadre di utilizzare la specialità ad un solo attrezzo: cor-
po libero, cavallo con maniglie, sbarra, parallele, volteg-
gio, anelli. Già gli anelli.

 La maledizione di Bruno. “Ero così scarso”, racconta, “che 
quando superavo i 7.80 gridavo al miracolo. I miei com-
pagni invece arrivavano regolarmente a 8.80-9.00. Era 
sempre agli anelli che mi giocavo” le gare”!   
             

Allenamenti al freddo                                                                                                                                           
                                                                                              
Campostrino come maestra di vita dunque? Bru-
no annuisce. “E’ qui che sono cresciuto, come 
uomo e come atleta”. Gli allenamenti erano du-
rissimi. Soprattutto d’inverno: il riscaldamento 
non  c’era. “Siamo cresciuti col freddo”, ricorda. “En-
travo alle sei del pomeriggio e uscivo alle 10.30”.                                                                                                                                          

Una volta andarono a Savona per una gara. Non è però 
sulla gara che planano i suoi ricordi. Piuttosto sul  viag-
gio di quel lontano 1949, in una tradotta di terza classe: 
le società sportive non avevano il becco di un quattri-
no. Così Bruno fece il viaggio nell’unico posto libero: il 
bagno del treno. Con la “delicatezza” di uscire ogni volta 
che un passeggero si presentava per impellenti “esigen-
ze”. Una notte dentro e fuori dal bagno, per 12 ore, la 
durata del viaggio Forlì-Savona. 

Dopo Savona Bruno passò junior, poi senior e infine 
entrò in nazionale. Era il 1960, l’epoca di Menichelli e 
Carminucci: nello squadrone di fenomeni pronto per le 
Olimpiadi di Roma c’era anche lui. Poi, a due mesi dall’i-
naugurazione dei Giochi, la mazzata. Gli atleti furono ri-
dotti da dodici a sei e restò fuori. Una delusione cocente. 
“Però, paradossalmente,”, racconta Bruno, “è stato proprio 
Jack Günthard, l’allenatore della squadra olimpica, quel-
lo che mi ha scartato, il tecnico migliore che abbia mai 
incontrato”.  Menichelli vinse il bronzo nel corpo libero e 
Carminucci l’argento alle parallele.  

di Ivan Balelli   

La Squadra con Marcello Fiumana nel 1950
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Meritava l’oro ma i giudici fecero vincere il russo Šac-
hlin: uno scandalo. Bruno si arrabbiò. E scattò la molla!                                                                                                                                           
                                                                                                                
“Mi ripromisi che avrei fatto di tutto per cambiare 
le cose: la corruzione aveva trasformato la ginna-
stica artistica in un mercato delle vacche”. Missione 
rimandata. Bruno infatti divenne professore di gin-
nastica, prima a Predappio e poi a Forlì. Era il 1961 e 
passava in rassegna le scuole in cerca di promesse 
da avviare all’agonismo. Uno sbarbatello gli sem-
brava  ben impostato. Era Maurizio Montesi, futuro 
finalista agli anelli alle Olimpiadi di Montreal ’76.                                                                                                                                             
                               
Non si guadagna una lira!

Bisognava convincere prima la madre però. Il dialogo fu 
più o meno questo. La madre: “Prende dei soldi?”. Bruno: 
“No, non prende una lira”. “Allora è meglio che studi”. 
Detto e fatto. Maurizio iniziò ad allenarsi e la moglie di 
Bruno gli dava ripetizioni. “Per otto anni”, ricorda l’ex 
Presidente, “prima dell’allenamento, Maurizio veniva qui 
da noi a fare i compiti”. In cambio l’atleta forlivese vinse 
tre titoli italiani  Erano gli anni ’60, l’epoca della palestra 
dell’Edera che però non aveva le vetrate.
E così d’inverno calava la nebbia come in Val Padana. 

Dopo l’oro di Menichelli alle Olimpiadi del 1964, a parte 
l’argento di Carminucci agli europei del ‘70, la ginnastica 
italiana cadde in una crisi senza fine. Fu in questi anni 
che Bruno Grandi mise a punto la “resurrezione”. 
Per esempio creò la Scuola Nazionale di ginnastica insie-
me a Luigi Cimnaghi, grande tecnico e formidabile paral-

lelista. Escogitò anche il fungo”, un cavallo con maniglia 
in miniatura che consentiva ai ginnasti il miglior assetto 
per l’esercizio del “mulinello”. “Hai fatto molto per la 
ginnastica”, gli dissero. ”Devi farlo tu il presidente”. Bruno 
non era convinto ma nel 1977 vinse le elezioni: prese il 
comando nel periodo più tempestoso di navigazione.

Finalmente i successi

 Il “buio” della ginnastica italiana oscurò il cielo fino al 
1988, quando con la qualificazione ai mondiali di Mon-
treal, apparve la luce in fondo al tunnel. “Un giorno 
indimenticabile”, ricorda il professore. “Si perché gli atleti 
erano usciti dalla scuola che avevamo creato. Ginnasti 
formidabili che io ed i miei collaboratori avevamo allena-
to e visto crescere”. Visto che il deja vu si fa breccia, provo 
ad approfondire. “E l’emozione più grande della sua lun-
ga carriera sportiva?”. Nessun dubbio:1993, campionati 
europei di Birmingham, l’oro di Juri Chechi agli anelli. 
“Partì l’inno nazionale”, ricorda, “e incominciai a piangere 
come un bambino. 

Fu una vittoria meravigliosa perché arrivava dopo anni di 
amarezze. Era la rinascita, il riscatto…”.  
Tra l’altro il trionfo di Juri arrivò in una disciplina, gli 
anelli, che meglio di ogni altra condensa lo spirito della 
ginnastica: un atleta “crocefisso” a mezz’aria che per 
interminabili secondi stempera la fatica sovrumana in 
una maschera di leggerezza. E’ dunque un ginnasta a tre 
metri da terra l’attore più sublime? Forse sì. “Devi fare le 
croci col sorriso stampato in faccia”, spiega il professore, “ 
fissando la gente che va in estasi”.
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Lotta ai giudici corrotti

Restava l’opera di purificazione dai giudici corrotti. 
E così il prof Grandi introdusse i “codici di punteggio”, tol-
leranza in base alla quale non poteva essere assegnato 
all’atleta un punteggio in difetto o in eccesso che supe-
rasse di due decimi la quota media decisa dai sei giudici. 
Se per esempio il voto medio è 8.5 e un giudice assegna 
8.80, viene subito richiamato ed entra nella lista nera! 
Dopo il secondo voto “sospetto” viene bollato! “E se 
insiste nelle competizioni successive”, aggiunge il pro-
fessore, “viene allontanato per un anno dalle competi-
zioni con interdizione, cioè per essere riammesso deve 
superare un esame interno”. Il tutto funziona tramite 
una macchina, il così detto sistema Ircos della Longines, 
che blocca tutto in caso di voti eccedenti la “tolleranza”.                                                                                                                                    

 I codici di punteggio furono introdotti dopo lo scandalo 
di Atene 2004, quando il sud coreano Yang Tae-young 
stravinse nella somma dei sei attrezzi ma arrivò secon-
do a causa dei voto del giudice americano che favorì il 
connazionale Paul Hamm. La vergogna infiammò i media 
di mezzo mondo!! Inutile dire che il coreano pianse una 
settimana intera.  E forse dopo 15 anni piange ancora! 
“Presi i 5 giudici e li squalificai per due anni!, racconta 
il professore”. Scoppiò una “caso diplomatico”.  Contro 
Bruno Grandi  gli americani scatenarono l’inferno!  “Mi 
rimproverò persino il CIO”, spiega, “che stava per con-
segnarmi il “collare olimpico” per meriti sportivi. Fui 
interrogato da un tribunale di 115 persone, una specie 
di inquisizione”. Ma alla fine gli diedero ragione! E infatti 
l’11 novembre 2004, a Roma, il prof Grandi fu insignito 
dell’Ordine Olimpico da Jacques Rogge, presidente del 
CIO. 

Qualche cosa comincia a cambiare

Grazie a Bruno dunque, era cambiato tutto! Fino al suo 
insediamento i giudici corrotti erano disseminati a mac-
chia di leopardo. 
E il mondo della ginnastica era diviso in due. Da una 
parte il potentissimo blocco dell’est (Romania, Russia, 
Germania Est) e dall’altra il blocco dell’ovest, i Paesi 
“pellegrini”, compresi Usa, Italia e Germania occidentale. 
“Nessuno ne parlava”, spiega Grandi, “ma la macchina 
dello “scambio” funzionava in modo capillare”. 
Racconta il professore che i tecnici dell’est andavano a 
fare i mercenari all’estero: in Tunisia, in Egitto. 
Stavano due o tre mesi; insegnavano qualcosa. 

E poi i giudici di quei Paesi “ricambiavano” il favore 
durante le gare, distribuendo punteggi “strampalati”. Era 
una vergogna ma era la prassi! Ed era un corto circuito 
senza via d’uscita dato che sponsorizzazioni e finanzia-
menti erano subordinati ai risultati sportivi. Il “marcio” 
durò fino alla caduta del muro sovietico. Dalle olimpiadi 
di Barcellona arrivò aria nuova. E l’emozione più grande 

come dirigente sportivo? ”Risale a Cancun 2012, quando 
vinsi le elezioni contro il potente presidente della Roma-
nia e contro un banchiere russo che per comprare i voti 
aveva “investito” 20 milioni di dollari!” 

La gioia dell’nsegnamento

Poi c’è l’insegnamento, la “scienza esatta” di Grandi. E 
infatti per lui sono quelle legate al mestiere di tecnico le 
emozioni più grandi. “Vedere un bambino eseguire alla 
perfezione l’esercizio che gli hai insegnato”, spiega, “è 
questa la gioia più grande. E’ tra i 4 e i14 anni che ap-
prende i movimenti motori più complessi: la così detta 
fase sensibile neuro fisiologica”.     E come si insegna 
la tecnica? “Prima cosa il bambino va “accompagnato” 
manualmente mentre esegue l’esercizio. E inoltre con le 
fotografie. I miei cassetti sono pieni di fotografie. Non 
basta dire “fai questo, fai quello”. Se farà ripetizioni sba-
gliate ripeterà l’errore; andrà in memoria col movimento 
sbagliato. Se invece mostri la sequenza dei gesti con le 
foto, capirà all’istante”.        

Il sogno del museo      
     
 Resta da raccontare del fantomatico Museo Nazionale 
della Ginnastica che per la città di Forlì, considerata la 
lunga tradizione, rappresenterebbe un richiamo interna-
zionale. E qui arrivano i rimpianti. 
“Conoscevo il presidente della cinematografia sporti-
va”, spiega Grandi. “Nella sala Odeon si sarebbe potuto 
creare il centro cinematografico mondiale delle Olimpia-
di: un punto di riferimento meraviglioso per le scuole e 
per il vastissimo pubblico di appassionati, soprattutto 
quest’anno, quando la Federazione Ginnastica d’Italia 
festeggerà i 150 anni”. E invece no. Il nascente museo, 
una miscellanea di discipline sportive, sarà un pallido, 
pallidissimo esempio di quello che Bruno Grandi e la 
Federginnastica auspicavano.

UN GRANDE ATLETA, UN CORAGGIOSO DIRIGENTE, UN ESEMPLARE PANATHLETA



UNA STORIA DI SPORT
DIVENTA SOGNO DI VITA
Testimonianza di una mamma italiana su un’esperienza dai riflessi universali

Ormai sono passati alcuni mesi dal nostro rientro dagli 
Emirati Arabi, ma quel sogno é  ancora vivissimo nella 
nostra mente e nei nostri cuori. Abbiamo aspettato 
a raccontarvi la nostra fantastica esperienza perché 
speravamo di poterla completare, come hanno fatto 
in molti, con le foto ufficiali del  saluto delle istituzioni 
locali. Sarebbe stata la ciliegina sulla torta, ma per le 
istituzioni locali tiburtine, nonostante la medaglia di 
bronzo ai mondiali e le moltissime medaglie riportate 
da tutto il team azzurro evidentemente lo sport non è  
fra gli interessi primari, o forse non lo é  quello “specia-
le”. Facile che sia così  visto il poco interesse mostrato 
sul tema “disabilità” negli ultimi anni.
Ma non ci interessa, fortunatamente invece in tutto 
il resto d’Italia e nel Mondo, i nostri atleti sono stati 
accolti in maniera trionfale e la gioia per tanti applausi 
soffoca il silenzio di alcuni.

Abbiamo sempre considerato lo sport come un poten-
te mezzo di integrazione sociale e di inclusione, oltre 
che un validissimo strumento di crescita e un enorme 
ausilio per la conquista dell’autonomia. Questa espe-
rienza è stata l’ennesima dimostrazione che Special 
Olympics non è  solo un’organizzazione sportiva, ma 
che si tratta della più  grande palestra di vita, dedicata 
all’inclusione di persone con disabilità intellettiva.

Gabriele é  partito per Abu Dhabi senza familiari al 
seguito, come tutti gli altri atleti che portavano i nostri 
colori del resto, ed ha gestito il suo tempo come ogni 
altro atleta al mondo chiamato a vivere una esperienza 
così importante. Allenamenti, riunioni di team,  incontri 
istituzionali, e tempo libero insieme ad amici e coach alla 
scoperta del fantastico paese che li ha ospitati. Un’espe-
rienza che ci raccontava, sempre con enorme entusiasmo 
negli scambi su Whatsapp, a cui allegava sempre foto sue 
e dei suoi compagni di squadra. É  partito con il cuore 
carico di gioia. Coronare il sogno per cui ci si allena da anni 
ti da una forza e una spinta emotiva talmente grande da 
farti sentite bene come non mai e quel sogno lui lo stava 
realizzando.

Lo abbiamo raggiunto dopo una settimana,  per vivere 
otto giorni  di sport e di avventura in un paese fantastico 
e molto accogliente, spettatori di uno degli spettacoli più  
belli del mondo, i Giochi Mondiali di Special Olympics. Lo 
abbiamo visto, come era giusto che fosse, solo in piscina e 
abbiamo incontrato un ragazzo cresciuto, più sicuro di sé, 
più attento e soprattutto molto concentrato nella bellis-

sima esperienza che stava vivendo, ed è  giusto così,  non 
capita certo tutti i giorni di “vivere un sogno da campioni”.
Da parte nostra, perderci per dieci giorni nel mondo colo-
ratissimo di un’esperienza mondiale con Special Olympics 
é  stato una cosa fantastica. 
Abbiamo parlato tutte le lingue del mondo, anche se oltre 
la nostra conoscevamo solo un po’ di inglese, perché ci 
capivano, nonostante nazionalità, usi e religioni diverse. 
C’era  qualcosa che ci univa in maniera profonda, quel sim-
bolo e quella  voglia di cambiare il mondo, per i nostri figli 
e per noi che solo qualcosa di veramente grande e forte ti 
può trasmettere.
Ed è  li che ho compreso, veramente a fondo il significato 
del “sogno comune” Sognare insieme può  essere vera-
mente l’inizio di una splendida realtà.
 
Grazie Eunice per averci regalato  questo sogno e grazie  
Special Olympics Italia per averci permesso di viverlo.

di  Anna Rita Casolini
 mamma di Gabriele Di Bello
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Il Consigliere Internazionale Paul Standaert ha rappresentato il Panathlon International al Seminario organizzato a Sintra 
dalla Direzione Generale dello Sport della Commissione Europea in collaborazione con l’Istituto Portoghese per lo Sport 
e la Gioventù.
La piattaforma EWOS è diventata un momento interessante di networking per scambiarsi buone pratiche e per parlare 
del ruolo dello sport nell’istruzione, il benessere sociale, l’integrazione e anche I valori dello sport in una regione econo-
mica grande come il continente europeo.

Il parteneriato di Panathlon con EWOS si è evoluto, diventando un rapporto con I rappresentanti della DG dello Sport e 
con i rappresentanti degli enti nazionali di coordinamento dei paesi partecipanti quali Bulgaria, Francia, Svezia, Germa-
nia, Italia, Portogallo, Finlandia, Ucraina, Lituania, Serbia, Grecia, Malta e altri.

Panathlon è stato fiero di relazionare sulle iniziative intraprese nel 2018 dai nostri club (particolarmente in Italia), riflet-
tendo la passione e l’impegno dei nostri soci a proposito dell’etica e dello sport per tutti.
Vitor Pataco, Presidente dell’Istituto Portoguese dello Sport e della Gioventù, e Jorge Vilela de Carvalho, Direttore dell’Uf-
ficio Sportivo, hanno espresso ai partecipanti all’evento di Sintra il loro benvenuto.

Il seminario è stato presentato da Matteo Zacchetti della Direzione Generale dello Sport della Commissione Europea, 
che ha sottolineato l’importanza della quinta edizione della Settimana Europea e il successo dello stesso in quanto è già 
diventato un evento importante in 29 nazioni.
La città finlandese di Espoo ospiterà la cerimonia di aperture della quinta EWOS nel mese di settembre 2019 

Nel corso dell’evento Standaert, membro del Consiglio Internazionale,  ha incontrato altri soci quali come le Lotterie 
Europee e la Federazione Europea dello Sport d’Impresa (EFCS), valutando la possibilità di collaborazione nel future.

Ora che questi eventi europei stano diventando regolari, le opportunità per promuovere i nostri valori panatletici sono 
sempre più interessanti e importanti, come deve essere per rinforzare in future il nostro ruolo e la nostra posizione nel 
ruolo dello sport e I suoi valori, e per essere anche un terreno fertile per espandere in nostro movimento in Europa.

Con EWOS protagonisti
dello sport come diritto
Al meeting in Portogallo ha partecipato il Consigliere Internazionale Paul 
Standaert  Responsabile dell’ufficio di Rappresentanza di Bruxelles
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Alvise Angelini (European Lotteries) – P Standaert – Musa Lami Secretary General EFCS)
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TEMI: 
1)  SPORT TRADIZIONALI (con federazione e senza 
federazione), MAXISPORT, NUOVE MANIFESTAZIONI 
SPORTIVE (sport urbano, e-sport) 

2)  SPORT INCLUSIVO – UGUAGLIANZA NELLO SPORT 
(persone con disabilità – gender, ecc.)

3)  MALTRATTAMENTO, MOLESTIE, BULLISMO e altri 
fatti illegali nello sport. 

PROGRAMMA

GIOVEDI’ 3 OTTOBRE: 
		
ore 15 	 Accreditamento Panathleti
ore 17 	 Inaugurazione del Congresso - Saluti
ore 18 	 Ricevimento

VENERDI’ 4 OTTOBRE:   

ore 9.00 	 Accreditamento 
ore  9.30 	 1° Relazione Presidente Internazionale
ore 10.00 	 2° Relazione Argentina
ore 10.30 	 Coffe Break
ore 11.00 	 3° Relazione Brasil
ore 11.30 	 4° Relazione Bolivia
ore 12.00 	 Interventii                                       

ore 12.30 	 Pranzo
ore 14.30 	 5° Relazione Chile
ore 15.00 	 6° Relazione Ecuador
ore 15.30 	 7° Relazione México
ore 16.00 	 Coffe Break
ore 16.30 	 8° Relazione Argentina
ore 17.00 	 9° Relazione Perú
ore 18.00 	 10° Relazione Uruguay
ore 18.30 	 Interventi
ore 20.30 	 Cena di Gala                                   

SABATO 5 OTTOBRE:	

ore 9.30 	 11° Relazione Argentina
ore 10.00 	 12° Relazione
ore 10.30 	 CONCLUSIONE, DICHIARAZIONE
ore 12.00 	 CHIUSURA DEL XIII CONGRESSO PANAME-
RICANO
ore 13.00 	 Pranzo facoltativo - Escursione
                                                        
*I temi non sono liberi - Ogni club ha due opzioni tra i 3 
temi proposti dall’organizzazione, potendo scegliere solo 
uno di essi.

Opzioni: Bolivia temi 1 o 2, Brasile temi 3 o 1, Cile temi 2 o 
3, Ecuador temi 2 o 1, Messico temi 1 o 2, Perù temi 3 o 2 y 
Uruguay temi 3 o 1. 

PARTENZA
Domenica 6 ottobre

TURISMO
Da Domenica 6 a mercoledì 9, viaggio facoltativo per le 
Autorità Internazionali alla Provincia di Mendoza.

Da Domenica 6 a mercoledì 9, viaggi turistici programmati 
a scelta. Questi tours saranno comunicati separatamente.



Sarà stata la straordinaria ambientazione del Museo Olim-
pico e la cura che il personale tecnico ha messo nell’opera 
di accrochage, di disposizione dei quadri, accompagnata 
da un sapiente uso delle luci, ma i lusinghieri commenti 
dei presenti davanti alle 35 opere esposte hanno gratifi-
cato il Presidente Pierre Zappelli, che questa mostra ha 
fortemente voluto, e la sua squadra della Fondazione 
Domenico Chiesa, che ha profuso impegno e tenacia 
nell’organizzarla. Il vernissage si è svolto nell’Espace d’Art 
del museo, a cui si accede direttamente dalla hall. Dalla 
balconata che si apre si nota subito l’esistenza della mo-
stra collocata al fondo della spirale che, facendo ricordare 
un po’ il Guggenheim Museum di New York, distribuisce 
i visitatori sui tre piani dell’esposizione permanente e di 
quella temporanea. 

L’inaugurazione si è svolta dopo la chiusura al pubblico 
del museo, per esigenze organizzative della Direzione e 
per consentire il successivo cocktail offerto dal Panathlon 
International agli invitati. Fra essi mancavano il Presidente 
Thomas Bach, impegnato negli States e alcuni presidenti 
di Federazioni internazionali per concomitanti impegni 
istituzionali. 
C’erano un rappresentante della Olympic Foundation for 
Culture and Heritage, da cui il Museo dipende, c’erano i 
componenti del Consiglio internazionale del Panathlon, 
che si sarebbero riuniti in seduta il giorno successivo, 
c’erano panathleti del Club di Losanna. Non poteva man-
care Melody Exhenry, rappresentante del P.I. presso il CIO, 
l’”antenna” del P.I. a Losanna ospitata nel Palazzo delle 
Federazioni.

Nella magia del Museo Olimpico
le opere dei nostri giovani artisti
Esposta una selezione antologica delle opere finaliste del Concorso Internazio-
ne d’arte grafica. Numerosi i panathleti  presenti alla cerimonia inaugurale

di  Maurizio Monego
Segretario della Fondazione Domenico Chiesa
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FONDAZIONE DOMENICO CHIESA  A LOSANNA

Museo Olimpico Espace d’Art 



Dopo le parole di ringraziamento e l’indirizzo di saluto 
da parte del Presidente Zappelli, che ha ricordato 
come la Fondazione Chiesa sia nata e con quali scopi, è 
toccato al Segretario della Fondazione illustrare il signi-
ficato del Concorso Internazionale d’Arte Grafica, di cui 
le opere esposte sono una selezione antologica.

Come ricordato e scritto in più occasioni il valore del 
concorso non risiede tanto nei risultati “artistici” che 
si ottengono, quanto nella strategia che sta dietro a 
questa iniziativa che si ripete dal 2003.

 Se il Panathlon, come movimento culturale ha un sen-
so, questo è dato dall’azione per contribuire a formare 
una corretta educazione sportiva da offrire ai giovani. I 
Club hanno dunque il primario scopo di prendere con-
tatto con questi giovani e, trattandosi di un percorso 
educativo, esso non può avvenire che nella scuola. 
Ci possono essere anche altre forme, ma la scuola rima-
ne il luogo privilegiato. Quando si parla di valori da far 
germogliare nei giovani, lo sport si propone come 
uno strumento utile, integrante la pedagogia 
impartita dagli insegnanti. 

Il linguaggio universale dello sport, la possibilità 
per chi lo pratica di apprendere in modo sponta-
neo molti di quei valori aiuta. Li fa ragionare – e 
Dio sa quanto bisogno ci sia di ragionare, oggi-
giorno -  su virtù come la passione, l’amicizia, il 
rispetto per l’altro, la solidarietà, la cooperazione, 
la gioia nella fatica, e metterle a confronto con 
le domande del loro vivere quotidiano: se sia 
tollerabile il bullismo, se sia terrorismo ideologico 
adoperarsi in tutte le forme per tenerli lontani da 
comportamenti a rischio per la loro stessa vita e 
per la società, se sia importante il rispetto di rego-
le per diventare cittadini responsabili e costruire 
una identità umana degna, se l’impegno a costo 
anche del sacrificio debba diventare una costante 
caratteriale, e così via. 
I panathleti hanno questa missione, creare il 
terreno perché quei germogli crescano, si svilup-
pino. Per questo è fondamentale incontrare gli 
studenti, a scuola, magari accompagnati da campioni 
sportivi, più vicini a loro per età o con la credibilità de-

rivante dalla loro fama, dal modello che rappresentano. 
La progettualità del Panathlon non può prescindere 
da tutto ciò e il Concorso grafico internazionale è una 
opportunità. 
Opportunità per gli studenti che possono interagire 
con personalità esperte sulle tematiche di volta in volta 
da trattare; opportunità per i docenti più sensibili a 
comprendere gli scopi e gli obiettivi che quegli incontri 
propongono; opportunità per i club che mostrano l’uti-
lità sociale del loro operare, ricavandone autorevolezza 
e credibilità.
Dietro ai quadri esposti a Losanna c’è tutto questo. Lo 
si vede in certi risultati che rendono evidente come 
i temi e le idee facciano parte di una didattica non 
prettamente nozionistica. La mostra antologica segue 
un itinerario per temi: come vedono lo sport gli autori, 
come lo interpretano, quali valori gli riconoscono, 
quali rischi insidiano questa attività umana fra le più 
universali e perché occorre dire NO a tutte le forme di 
violenza siano esse razzismo, doping o antagonismo 

esasperato; sentire il fair-play come un atteggiamento 
da coltivare e diffondere per far risaltare l’etica, nello 

sport come nella vita; riconoscere il diritto 
di tutti di praticare lo sport. 
La guida che il Panathlon ha stampato 
per accompagnare i visitatori riporta brevi 
cappelli per ogni tema rappresentato ed è 
un complemento importante. 

Sarà certamente gradito a tutti gli autori 
in mostra e alle loro scuole di provenienza, 
incentivandole a promuovere gli incontri 
formativi e la partecipazione al concorso. 

I risultati della impegnativa realizzazione 
della rassegna al Museo Olimpico, dipen-
deranno molto da come i club sapranno 
valorizzarla nelle motivazioni e nell’orgo-
glio di essere stati presenti in un contesto 
così prestigioso.
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Nella foto da sinistra: il Past President Giacomo Santini, il Segretario della 
Fondazione Maurizio Monego, il Presidente Internazionale Pierre Zappelli
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La prima riunione del Comitato Esecu-
tivo della Federazione Internazionale di 
Medicina Sportiva (FIMS), appena eletto 
con mandato dal 2018 al 2022, si è svolta 
presso la Maison du Sport International 
a Losanna, in Svizzera, in data 12 marzo 
2019.

La riunione del Comitato Esecutivo è stata 
aperta dal Professor Uğur Erdener, Vice 
Presidente del COI e Presidente della Com-
missione Medica e Scientifica.

I punti salienti della riunione comprende-
vano l’approvazione della composizione 
delle nuove Commissioni della FIMS e 
la firma di un Memorandum d’intesa fra 
la FIMS e Panathlon in presenza del suo 
Presidente Pierre Zappelli.

Memorandum d’intesa 
fra la FIMS e Panathlon International

A LOSANNA I VERTICI DELLA MEDICINA SPORTIVA

Una sfolgorante Budapest nel giorno della sua festa 
nazionale a ricordo di quel 15 marzo 1848, che segnò l’i-
nizio dell’insurrezione che avrebbe portato al suo primo 
governo autonomo e alla prima Costituzione, ha accolto 
i componenti del Consiglio del Comité International 
pour le Fair Play, per la loro prima riunione del 2019. 
Fra le decisioni da prendere, l’assegnazione dei premi 
mondiali per il Fair Play. 

Le candidature sono giunte da 19 Paesi del mondo, di 
queste 12 erano proposte dal Panathlon International: 
Francia, Italia, Uruguay i Distretti rappresentati. 

Con soddisfazione si è registrata una buona qualità delle 
nominations in tutte quattro le categorie dei premi: 

Gesto, Carriera, Promozione e Premio Jacques Rogge per 
i giovani.

Le istruttorie delle nominations prodotte dai due vice 
presidenti Nikolai Dolgopolov (RUS) e Maurizio Monego 
(I) si sono dimostrate come sempre utili a introdurre le 
discussioni. Le decisioni scaturite non sono state facili 
proprio per la validità delle candidature e la difficoltà di 
comparare sport e circostanze molto diverse tra loro.

Premi Mondiali per il Fair Play 2018 
Grandi riconoscimenti alle segnalazioni inviate dal Panathlon International 

ASSEGNATI A BUDAPEST



FriendlyGames 2018: 
idee e passione
Continuiamo la pubblicazione dei resoconti  provenienti dai diversi club sull’a-
desione all’iniziativa del Panathlon “FriendlyGames 2018. 
I documenti sono stati rispettati nella loro genuinità e freschezza, anche se in 
taluni casi sono stati ridotti nella dimensione per dare spazio a tutti

Angers : “Joue-la, sport” 

Le Panathlon Club d’Angers a organisé, le mercredi 27 
juin 2018 une animation dans le cadre des “Friendly Ga-
mes” que nous avons appelée “Joue-la, sport”.

Chur und Umgebung : auf dem Wohlfühlparcour 

Il Panathlon Club Chu und Umgebung ha ospitato i 
FriendlyGames sul Wohlfühlparcour nel Rheinwäldchen 
con 5 squadre runner e 2 squadre del gruppo ambulan-
te del dormitorio ARGO. Il coordinatore generale era il 
nostro membro Norbert Waser.

Vallecamonica : 200  ragazzi in gara

Si sono svolti in Vallecamonica i Panathlon friendly 
games, organizzati dal Panathlon Club Vallecamonica in 
collaborazione con le scuole e il CSI Vallecamonica.
Presso lo Stadio di Darfo Boario terme e alcune palestre 
della Valle oltre 200 ragazzi di 11/12 anni si sono trovati 
per in contri di varie discipline sportive, in particolare 
competizioni a squadre.

E’ stato distribuito ai ragazzi il materiale fornito dal P.I. e 
le magliette della manifestazione.
La gran parte dei giovani ha compilato il questionario 
del Panathlon.
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Messina - FriendlyGames Panathlon e Parolimparty

Sette regioni coinvolte, atleti provenienti da oltre quindi-
ci città italiane, quasi cinquecento partecipanti ai tornei 
e alle attività sportive, circa quattromila presenze nei vari 
momenti della manifestazione. 
Sono questi i numeri della prima edizione del “Parolim-
party”, la mega convention multisport da spiaggia dedi-
cata alle persone con disabilità organizzata al lido “Open 
Sea Aism” di Milazzo. 
Un vero e proprio successo per Mediterranea Eventi, 
Associazione Italiana Sclerosi Multipla e Bios, Panathlon 
Club Messina, le realtà associative che hanno promosso 

la manifestazione con lo scopo di contribuire ad ab-
battere le barriere tra sport e disabilità promuovendo 
l’inclusione non soltanto per mezzo della pratica di 
attività fisica, ma anche attraverso momenti di incontro, 
confronto, divertimento, intrattenimento, e soprattutto 
di grandi emozioni. 

Tre intense giornate all’insegna dello sport, dell’inclusio-
ne, dell’intrattenimento e dello scambio hanno animato 
il lungomare mamertino con l’organizzazione di tornei, 
dibattiti, spettacoli, cinema e concerti. Un bilancio net-
tamente positivo per le tre associazioni promotrici che 
hanno realizzato la manifestazione grazie a una raccolta 
fondi e al contributo della Fondazione Vodafone attra-
verso il bando “OSO-Ogni Sport Oltre”. 

Sono stati in totale 466 gli atleti che hanno partecipato 
ai tornei o alle attività sportive organizzate nell’ambito 
della manifestazione. Le delegazioni sono giunte a Milaz-
zo da ben sette regioni italiane: Calabria, Marche, Veneto, 
Toscana, Piemonte, Liguria e dalle nove province della 
Sicilia. Complessivamente i partecipanti ai vari momenti 
della manifestazione (tornei, dibattiti e spettacoli) sono 
stati circa 4000. Otto i tornei disputati: burraco; tiro con 
l’arco; calcio balilla, basket 3vs3 in carrozzina; sitting 
volley; nuoto; tennistavolo; beach bocce. 

Genova Levante : anche la targa etica

Giornata presso l’Istituto Maria Ausiliatrice in occasione 
dei Panathlon FriendlyGames a Genova a cura del Club 
Genova Levante che ha predisposto anche la consegna 
della targa etica alla direttrice.

Ravenna : Orienteering Culturale 

Manifestazione di Orienteering Culturale, progetto 
ideato e realizzato dal Panathlon Club Ravenna, con la 
collaborazione del Provveditorato agli studi e dell’ammi-
nistrazione comunale. 
Vi hanno partecipato 350 studenti e studentesse prove-
nienti dalle province di Bologna, Ferrara, Ravenna e Forlì/
Cesena.
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Ozieri: Targhe Etiche e concorso fotografico

 La Palestra delle “Medie” Grazia Deledda ed i campetti 
polivalenti di San Gavino hanno ospitato.  i Panathlon 
Friendly Games, manifestazione attraverso la quale il 
Panathlon Club Ozieri ha promosso fra i giovani e le fa-
miglie la pratica dello sport quale viatico per il raggiun-
gimento dell’equilibrio psicofisico, introducendo conte-
stualmente i ragazzi e le famiglie ai valori fondanti  del 
Panathlon. Coordinati da un gruppo di lavoro composto 
dai referenti dell’Istituto Comprensivo n° 1, i professori 
Matteo Solinas  e Luciano Todesco e dagli istruttori delle 
Associazioni sportive che hanno aderito all’iniziativa, gli 
studenti hanno prima risposto ad un questionario del 

Panathlon International per poi cimentarsi in attività 
sportive specifiche che hanno esaltato oltre che l’aspetto 
motorio, anche lo spirito di squadra, la reciproca collabo-
razione ed il  Fair Play, che era anche il tema dominante 
della giornata.
 Al pomeriggio la cerimonia di consegna delle Targhe Eti-
che alle Istituzioni e Società sportive meritevoli e soste-
nitrici dei principi etici e dei valori del Panathlon   dello 
sport e l’utilità delle sinergie che, mettendo in comuni-
cazione i Club service come il Panathlon,  le Istituzioni 
scolastiche e le Associazioni sportive, costituiscono un 
significativo valore aggiunto per tutti i fruitori e per le 
comunità in senso più estensivo.
Un concorso fotografico ha permesso di “fermare” le più 
belle immagini delle manifestazioni, per una giornata 
davvero da non dimenticare.

Terni : Campionati Studenteschi Atletica Leggera – Tro-
feo Aristide Proietti 
Il Panathlon Club di Terni ha collaborato con l’Ufficio 
Scolastico Regionale e Provinciale di Terni nella organiz-
zazione della tradizionale Fase Regionale dei Campionati 
Studenteschi di Atletica Leggera, presso lo Stadio di Nar-
ni Scalo, un gioiello dell’Umbria sportiva, il 17 maggio 
2018.
La novità di quest’anno è la compartecipazione orga-
nizzativa delle tre Associazioni Benemerite del CONI 
Panathlon Club, Veterani dello Sport (UNVS) e Azzurri 
d’Italia (ANAOAI).
Per questo la manifestazione è intitolata come 4° Trofeo 

Aristide Proietti ed è come manifestazione del Panathlon 
International “FriendlyGames”, con la speciale premia-
zione per ogni gara maschile e femminile. I partecipanti 
sono stati chiamati a formulare le loro opinioni su sport, 
scuola e famiglia, compilando un apposito questionario 
che fa parte di una rilevazione statistica mondiale a cura 
del Panathlon International.
 

Palermo : Progetto olimpico per velisti disabili 

Partirà da Palermo per iniziativa del Panathlon club, 
presieduto da Gabriele Guccione, il progetto ambizioso 

di sostenere la barca Hansa 303 a diventare olimpica per 
i Giochi Paralimpici del 2024 a Parigi. Questo modello 
di imbarcazione sulla quale regatano un timoniere e un 
prodiere, è infatti tra i più autorevoli candidati ad essere 
inserito nel programma delle Paralimpiadi a partire dal 
2024.
Con il sostegno della Fondazione Terzo Pilastro Italia e 
Mediterraneo il Panathlon International Club di Palermo 
ha acquistato quattro imbarcazioni Hansa 303 e con il 
supporto tecnico della Lega Navale Palermo Centro che 
poi gestirà queste barche, sarà organizzata sabato 21 
ottobre nel golfo di Palermo una regata a valenza nazio-
nale che vedrà impegnati anche velisti con disabilità. 
Si tratta di una manifestazione con valenza sia sportiva 
che sociale poiché queste piccole ma tenaci imbarca-
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zioni possono essere timonate anche da persone con 
disabilità perfino grave. 
All’equipaggio vincitore della regata sarà assegnato il 
trofeo Challenger intitolato alla socia velista del Pana-
thlon, Gabriella Provenza Caldarella, prematuramente 
scomparsa  il mese scorso.

Ferrara : Festa dello sport a Copparo

Lo stadio comunale “D.Preziosa” di Copparo ha ospitato 
la manifestazione “Friendly Games -A Scuola di Sport” 
dove – con la collaborazione del Comune – due plessi 
scolastici, quattro società sportive e il Panathlon Club 
Ferrara si sono ritrovati per dare un riconoscimento 
universale dei principi sportivi di lealtà e onestà nella 
competizione e di integrazione sociale, di ricerca e di 
sostenibilità equilibrata della pratica sportiva e della 
promozione del fair play.

La manifestazione si inserisce in due progetti promossi 
dal Panathlon International che il Club di Ferrara ha re-
cepito e promosso, “Targhe etiche” e “Friendly games – a 
Scuola di Sport”, che hanno coinvolto i plessi scolastici di 
Tamara e Copparo per un totale di 255 bambini.
Sono 8 le “Targhe etiche” che il Panathlon Club Ferrara 
ha consegnato durante la manifestazione: al Comune 
di Copparo, rappresentato dalle massime autorità, il 
sindaco Nicola Rossi e il vice Martina Bernardeschi, alla 
scuola primaria “O.Marchesi” di Copparo, rappresentata 
dalla responsabile Giuseppina Guidi, alla scuola primaria 
“C.Govoni” di Tamara, rappresentata dalla responsabile 
Simonetta Gnani, e alle società Centro Nuoto Copparo 
– Centro Atletica Copparo – Copparo Volley – Coop.Soc. 
Esercizio Vita.

Il progetto si è svolto da febbraio a maggio con obiettivo 
la promozione della salute attraverso iniziative efficaci e 
sostenibili in favore di tutta la popolazione per la modifi-
ca dei comportamenti sedentari e per l’adozione di cor-
retti stili di vita. È consistito nella realizzazione di attività 
sportive inclusive e di qualità all’interno delle classi di 
scuola primaria, suddiviso in quattro moduli che hanno 
visto la partecipazione delle quattro società sportive, 
attività quali il volley, il nuoto, l’atletica ed in particolare 

la partecipazione di Esercizio Vita dei soci Panathlon 
Felisatti e Pomidori che hanno incentrato l’attività mo-
toria sul coinvolgimento dei bambini e dei nonni e altri 
anziani del territorio.

Nell’occasione oltre alle targhe il Panathon Club Ferrara 
ha consegnato a tutti i bambini gadget, tra i quali segna-
libri illustrativi della finalità del Club, che si propone di 
diffondere un sano stile di vita e buone pratiche sportive 
su tutto il territorio ferrarese.

CATANIA :L’educazione nello sport e attraverso lo Sport
 
Il Panathlon lnternational Club di Catania, con la collabo-
razione della ASD G.S. XXIV maggio 1915 di Catania, dell’ 
Amatori rugby di Catania e dell’Istituto Omnicomprensi-
vo Fontanarossa di Catania ha organizzato una manife-
stazione denominata “Friendly Games 2018 “secondo le 
indicazioni del Panathlon lnternational. 
La manifestazione ha avuto luogo coinvolgendo tutte 
le classi dell’Istituto Scolastico con la collaborazione di 
insegnanti scolastici, tecnici e preparatori atletici, presso 
il campo Sportivo “Benito Paolone” di Catania. Numero-
so il pubblico presente, ovviamente genitori dei piccoli 
partecipanti alla manifestazione. 
In collaterale presso l’I.C. Fontaraossa , si è tenuto un 
dibattito sul “Disordine Alimentare” tenuto dalla Dotto-
ressa Micol Zigarelli. 
Alla manifestazione sono intervenuti il Presidente del 
Club Antonio Mauri, dal Past Presidente Ignazio Russo da 
altri Soci. 
I Referenti per l’Organizzazione dell’evento sono stati per 
il Panathlon la Prof.ssa Santa Russo e per l’I.C. Fontana-
rossa La Preside dell’Istituto Dott. Cetty Tumminia. 
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PAVIA : che bella festa!

 La prima edizione dei Panathlon Friendly Games è stata 
una festa sportiva.
Il Panathlon club di Pavia ( in particolare la Commissione 
Giovani) e CUS Pavia a braccetto in un’iniziativa di sport 
rivolta ai ragazzi delle scuole medie, e alle loro fami-
glie, con l’obbiettivo di incoraggiare un’assidua pratica 
sportiva e contribuire ad un sano ed equilibrato sviluppo 
psicofisico e sociale.
La prof.ssa Pelfini di Educazione Motoria della Scuola 
Media Leonardo, sempre propositiva a iniziative che 
coinvolgano vari sport, si dice subito disponibile a colla-
borare.
Luogo di svolgimento della manifestazione il Centro Re-
miero del CUS Pavia sulle rive del Ticino: è il primo even-
to con le scuole che si svolge alla sede nautica del Cus 
Pavia sezione canottaggio e canoa. Le sezioni coinvolte 
nell’evento sono state: Rugby, Pallavolo,Canottaggio e 
Atletica.
Il rugby, con gli istruttori Tommaso Marconi e Ricardo 
Attye, ha proposto una valutazione dei ragazzi sulle Skill 
Challenge di calci, mete e passaggi. L’istruttore Raffa Del 
Bo, per la pallavolo ha fatto giocare delle mini partite. 
Entrambi questi sport erano posizionati nel campo da 
calcio davanti al Capannone. Per il canottaggio ragaz-
zi dovevano sfidarsi per 100 m al remoergometro, sul 
piazzale, con l’assitenza di Elisa Mapelli, Marianna Filippi 
Pioppi e Arianna Bini, per l’atletica si sono fronteggiati su 
60m di corsa, sulla ciclabile sotto i saggi consigli dei pa-
nathleti Claudio Baschiera, Alessandro Carvani e dei due 
ospiti della mattinata Michele Ferrarin atleta di paratria-
thlon , argento a Rio 2016 e Tommaso Vaccina campione 
di maratona e lunghe distanze.
70 sono stati i ragazzi che si sono presentati sabato mat-
tina, in orario extrascolastico, con i loro genitori, molti 
dei quali sono rimasti tutta la mattinata.
Presenti all’evento a portare un messaggio di sport ai 
ragazzi : Michele Ferrarin, veronese,medaglia d’argento 
a Rio de Janeiro nel Para Triathlon e Tommaso Vaccina, 
pavese, maratoneta e campione italiano delle corse in 
salita. Hanno fatto un bellissimo discorso insieme ad 
Alessandro Carvani Minetti, su quanto lo sport ci aiuti 
a superare i  momenti più difficili, su come le sconfitte 
fortificano e su quanto sia importante praticare sport e 
stare lontani dei giochi elettronici e cellulari. Lo sport è 
socializzazione, è svago, è superamento di se stessi.
Sono stati premiati i ragazzi e le ragazze prime classi-

ficate nei vari sport, sono stati premiati quelli di prima 
media che hanno primeggiato anche sui ragazzi più 
grandi e quelli che nonostante la prestazione non sia 
stata ottima si sono impegnati nel portare a termine al 
meglio la prova.

Infine, il campione italiano masterdi canottaggio Mau-
rizio Losi panathleta del club di Pavia ha premiato la 
Scuola Media Leonardo, nello specifico la Professoressa 
Pelfini, per aver partecipato a questa nuova iniziativa 
che speriamo si possa ripetere il prossimo anno, con più 
scuole e più sport.
Una mattinata di sport, che ha lasciato a tutti sicuramen-
te un bel ricordo. 
Francesca Postiglione Panathlon club Pavia

Siracusa: grazie alla scuola

Il 

22 maggio si è svolta la manifestazione Panathlon Frien-
dlyGames 2018, organizzata dal  Panathlon Club Siracusa  
nell’ambito della propria attività istituzionale, in sinergia 
con gli istituti I.I.S.S. Liceo Artistico G. Gagini,  I.I.S.S. F. 
Insolera,  XIV I.C. K. Wojtila e  X  I. C. E. Giaracà e realizzata 
grazie alla fattiva collaborazione dei dirigenti scolastici 
degli istituti e dei loro insegnanti di educazione fisica.

Trapani: una sfilata in città

Questo Club, aderendo all’invito cui alla circolare 23/17, 
il 28 Settembre 2018, nell’ambito della “Settimana Eu-
ropea dello Sport” proclamata dalla Comunità Europea, 
ha celebrato i “Friendly Games”, realizzando uno straor-
dinario evento che ha coinvolto le scuole e quindi gli 
studenti e le loro famiglie dei comuni di Trapani, Erice e 
Paceco;per l’occasione, le massime Istituzioni del territo-
rio, primo fra tutti il Prefetto di Trapani, hanno concesso 
il proprio patrocinio.
I Friendly Games sono stati utili per far conoscere più da 
vicino obiettivi e finalità del Panathlon International e gli 
entusiasmi ed emozioni che i soci dei diversi club vivono 
nel promuovere i valori dello sport e del fair play.
D’intesa con il locale Ufficio Scolastico Regionale, gli 
studenti e le famiglie hanno sfilato per le vie della Città 
e ogni gruppo è stato preceduto da bandiere e simboli 
dell’Istituto di riferimento.
Il corteo è stato aperto dai gonfaloni delle città di Trapa-
ni, Erice e Paceco, dalle moto dei militari della Polstrada, 
dei Carabinieri e dei Vigili Urbani che hanno preceduto le 
Crocerossine in divisa storica.
Anno aderito il Coni, i gruppi sportivi del 6° Reggimento 
Bersaglieri con la propria fanfara, il 37° Stormo dell’Aero-
nautica Militare, le Società Calcio Trapani, Pallacanestro 
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Trapani e Trapani Scherma, oltre a numerose altre asso-
ciazioni sportive.

Per l’occasione, considerato il coinvolgimento in un 
corteo lungo oltre un chilometro di migliaia di alunni e 
cittadini, nella piazza centrale della Città c’è stata una 
esibizione congiunta tra “Paceco Soccorso Anpas Tra-
pani” e l’82° Centro Sar di Birgi (Aeronautica militare), 
consistente in una esercitazione di pronto intervento di 
massima urgenza, con dispiegamento di Posto Medico 
Avanzato, con l’utilizzo di elicottero militare.
La Fanfara dei Bersaglieri, la Banda Musicale Città di 
Paceco, artisti di strada e altre iniziative di animazione 
hanno reso gioiosa l’intera giornata.
Dopo la sfilata, studenti e familiari si sono riuniti nel pre-
stigioso parco pubblico della “Villa Margherita” dove le 
autorità amministrative, sportive e militari hanno porta-
to il saluto, sottolineando l’importanza della prevenzione 
e i valori educativi dello Sport e del Fair Play.

Negli ampi viali del parco, d’intesa con il Coni, da parte 
delle diverse federazioni sono stati allestiti dei campi 
di gioco riservati a studenti e famiglie cui è stata data 
l’opportunità di praticare una disciplina sportiva … per 
molti è stata la prima volta. In collaborazione con l’Inail 
Sicilia, che ha dato il proprio patrocinio all’evento, è stata 
effettuata anche una partita dimostrativa di basket in 
carrozzella ed esibizione di atleti in hand bike. Sempre 
all’interno della Villa Margherita, è stata allestita una 
mostra fotografica “Lo Sport Trapanese nel XX secolo” 
composta da n.55 poster da 1 metro x 70 cm., dando così 
a tutti l’opportunità di conoscere i trascorsi sportivi della 
città.
Si è trattato di una autentica giornata di festa che gli 
studenti e loro famiglie hanno colto per vivere assieme 
le grandi emozioni che lo sport sa regalare.

Viterbo: Friendly Games

Si parla sempre di Sport e di come questo sia indispen-
sabile per la formazione e la salute psico-fisica di un 
bambino, ma quando se ne parla ci si dimentica sempre 
di ricordarsi quali sono i valori su cui esso si basa.
In inglese viene utilizzata una parola molto complessa 
quale Fair play che racchiude in un senso metaforico 
tutti i valori principi dello Sport.

Il Panathlon ha provato a ricordare la vera importanza 
di questi valori e lo ha fatto lanciando una sfida a tutte 
le dislocazioni cittadine del club che prevedeva come 
obiettivo quello di far arrivare il messaggio di “Friendly 
Games”.
Spiegare il significato a parole è molto semplice, lo è 
meno dover trasformare un concetto astratto in un gesto 
concreto. Il Panathlon Club Viterbo decise di aderire al 
progetto e coinvolse i membri del Panathlon Junior club 
Viterbo, insieme lo portarono all’interno della squadra di 
Atletica Leggera di Viterbo.
Il Club Junior ha sviluppato il concetto di “Friendly Ga-
mes” partecipando per circa un mese in modo attivo agli 
allenamenti dei ragazzi della squadra e interagendo con 
i ragazzi, stimolandoli con giochi nei quali la cooperazio-
ne tra i compagni era il focus principale.
Si è scelto di portare il progetto all’interno dell’atletica 
in quanto oltre ad essere la regina per eccellenza degli 
Sport, è anche una disciplina individuale e ciò ha influen-
zato il club nella sua scelta; portare attività di squadra 
dove chi si allena è abituato ad essere da solo e contare 
solo sulle proprie capacità sembrava una idea interes-
sante e così è stato.
I ragazzi che hanno aderito alle attività sono stati sud-
divisi in due gruppi in base alle loro fasce di età, così 
da poter fare un riscontro tra diverse generazioni; ogni 
gruppo aveva una media di 16 ragazzi.
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Annik Kälin ha ricevuto dalle mani del Presidente del Panathlon 
Club di Chur und Umgebung, Leo Jeker, in collaborazione con la 
Banca Cantonale dei Grigioni, il Premio per la Promozione dello 
Sport dotato di CHF 4’000. La Commissione per la Promozione dello 
Sport, composta dai nostri soci Thierry Jeanneret, Thomas Gilardi e 
Christoph Schmid, ha presentato una breve panoramica dei successi 
sportivi di Annik:
- 6° posto nell’eptatlon ai Mondiali U20
- 21° posto nell’eptatlon agli Europei d’elite 
- Record svizzero nel salto in lungo indoor con 6,39 m 
- Campionessa svizzera nell’eptatlon 
Patrocinio del Sostegno Sportivo 2019 a Janic Meier, ginnasta dell’Igis
 

Janic Meier ha ricevuto il diploma del Patrocinio per il Sostegno dello 
Sport 2019 dal Presidente del Panathlon Club Chur und Umgebung, 
Leo Jeker. L’importo del sostegno ammonta, per l’anno 2019, a CHF 
2’500. 
Nel 2018 ha conseguito i seguenti successi sportivi:
- Campione svizzero alla sbarra
- Vice campione svizzero alle parallele 
- Medaglia di bronzo nella gara multipla

Premio per la Promozione dello Sport
DISTRETTO SVIZZERA/CLUB DI CHUR UND UMGEBUNG

L’ottava edizione dell’Im Puls Projekt del Pana-
thlon Club di Chur und Umgebung si è concluso 
degnamente e in modo stupendo con la parteci-
pazione di due classi della scuola secondaria del 
Quaderschulhaus di Chur. 

Trentotto studenti si sono allenati insieme alle 
corse da disputare nelle categorie U14 e U16. Si 
trattava di seguire un percorso di 1,5 km attraver-
so la città di Zurigo addobbata in modo molto bello per Natale. 
Bravi ! Tutti hanno superato il traguardo senza problemi. 

Le due classi hanno creato una calda atmosfera prima e dopo la corsa e si sono comportate in modo esemplare. Una 
breve visita del presidente uscente del Comitato Organizzatore della Corsa di San Silvestro, Bruno Lanfranchi, duran-
te l’arrivo al traguardo ha conferito attenzione e riconoscimento all’impegno degli studenti. 

Stanchi ma contenti sono ritornati tutti sani e salvi a casa. Il sottoscritto ha potuto partecipare per la 2a volta a 
quest’evento in veste di rappresentante del Panathlon club di Chur und Umgebung. E’ stato molto divertente! 

                                                                                                                                 Reini Spahr

Il Progetto “Im Puls” si è concluso 
con la corsa di San Silvestro a Zurigo 



 

Sei in gioco o in fuori gioco? 
Campagna di prevenzione contro bullismo e cyberbullismo 
nella scuola e nello sport sostenuta anche dalle pubbliche istituzioni 

Si sente spesso parlare di Disagio giovanile, Bullismo e 
Cyberbullismo lo si associa a fatti di cronaca recenti più 
disparati che hanno come protagonisti i giovani. Il termine 
stesso disagio giovanile, comprende tutte le difficolta che 
possono investire diversi ambiti della vita di un giovane, 
sia a livello affettivo, che familiare, che scolastico o sociale. 

Il disagio può manifestarsi sia in forma emotiva, attraverso 
alcuni segnali come stati d’ansia, cambiamenti di umore, 
irrequietezza, e sia attraverso comportamenti devianti.
Il concetto di devianza fa riferimento alle norme di un dato 
gruppo sociale e alle loro violazioni, possiamo distinguere 
la devianza primaria, la quale corrisponde alla violazione 
di una norma sociale mediante un atto non conforme, da 
quella secondaria, e cioè sistematica, dove interviene la 
stigmatizzazione.

Talvolta la società non riesce a fornire gli strumenti adatti 
a far superare gli ostacoli che inevitabilmente s’incontrano 
in un periodo come quello dell’adolescenza o del passag-
gio all’età adulta più in generale. 

Questo stato di malessere vissuto da alcuni soggetti può 
restare latente o sfociare in atteggiamenti e comporta-
menti di contrasto, di frattura nei confronti del sistema. 
Questi sono definiti comportamenti devianti ovvero che 
escono dalla normalità e vanno ad infrangere in qualche 
modo delle norme, siano esse di
carattere legislativo, morale o sociale. 

Proprio attorno ai concetti di prevenzione e di recupero 
dei giovani si inserisce il Progetto  “Sei in gioco o in fuori 
gioco? - Ethical Scuola “, promosso dal GS Flames Gold di 
concerto con l’ Osservatorio Italiano sul Bullismo e Doping, 
il Comitato “ Media e Minori” del Ministero dello Sviluppo 
Economico, FERPI, Arma dei Carabinieri, Polizia di Stato, 
CONI, Federazioni Sportive, Ufficio Scolastico Regionale 
per il Lazio, Associazioni di Settore, ovvero la possibilità di 
prevenire il disagio giovanile, il bullismo ed il cyberbulli-
smo attraverso la pratica sportiva.

Il Progetto intende proporre nelle Scuole primarie (5^ 
classe) e negli Istituti scolastici di 1° e 2° grado percorsi di 
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educazione e formazione anche a carattere interdisciplina-
re sulle seguenti tematiche:
- valorizzazione delle attività ludico motorie a supporto 
degli allievi attraverso le quali sia possibile ampliare l’offer-
ta formativa per potenziare una cultura del “benessere” e 
finalizzate all’acquisizione di sani stili di vita che compren-
da l’importanza della pratica sportiva a scuola;

- promozione di percorsi interdisciplinari che aiutino gli 
allievi attraverso l’educazione motoria a comprendere il 
significato di azioni volte a contrastare comportamenti 
devianti quali il bullismo e il cyberbullismo, la violenza e la 
violenza di genere, il doping, il razzismo… e a valorizzare 
di contro l’impegno sociale e la cultura della solidarietà e 
del sostegno reciproco, ovvero messaggi che mettano al 
centro lo sport inteso come solidarietà, onestà e rispetto 
per gli altri;

- valorizzazione di buone pratiche e atteggiamenti positivi 
che attraverso lo sporto siano di sostegno agli allievi nella 
formazione della propria personalità agevolando l’acqui-
sizione di comportamenti responsabili e sviluppando le 
proprie potenzialità contrastando il fenomeno di omo-
logazione acritica alle tendenze e ai comportamenti del 
gruppo;

- promozione dell’apprendimento delle discipline motorie 
nelle loro diverse espressioni attraverso modalità che coin-
volgano l’intera comunità scolastica, stimolando l’attività 
di gruppo per favorire il confronto positivo tra pari e al 
tempo stesso promuovere azioni di informazione e for-
mazione del personale scolastico coinvolto nelle diverse 
attività progettuali;

- Eventi - Spettacolo pensati per sensibilizzare gli studenti;

- Best Practicies in fatto di prevenzione e contrasto al Bulli-
smo e Cyberbullismo;

- Donazione all’Istituto Scolastico del Software gestionale 
“Ethical”, quale strumento pratico di lavoro ideato dall’Os-
servatorio Nazionale Bullismo e Doping per le attività del 
dirigente scolastico e del Referente per il cyberbullismo;

- Consegna dell’ Attestato di “Compliance Etica”, da parte 
del GS Flames Gold e dell’ Osservatorio Nazionale Bulli-
smo e Doping, al completamento di quanto previsto nella 
piattaforma “Ethical”.

L’ attività su esposta sarà organizzata attraverso Convegni 
presso plessi scolastici o altre strutture pubbliche, con 
sessioni divise tra attività di formazione (Docenti, Profes-
sionisti di Settore) e di promozione e pratica sportiva con 
l’ausilio di Istruttori qualificati provenienti da Federazioni 
sportive e/o da Enti di Promozione sportiva. Inoltre saran-
no organizzati eventi sportivi finalizzati alla tematica in 
oggetto indicata.

La concertazione con l’ Osservatorio Nazionale sul Bulli-
smo e Doping consentirà di donare in forma gratuita ai 
Dirigenti scolastici che avranno aderito al Progetto, un 
software gestionale con la possibilità di espletare nel 
corso dell’ anno percorsi e attività etiche con i ragazzi, con 
la possibilità inoltre, di essere seguiti da un Tutor a loro de-
dicato. Gli Istituti scolastici aderenti riceveranno al termine 
dell’ anno scolastico l’attestato di “Scuola Etica” e i loro Di-
rigenti saranno premiati presso il Ministero dell’Istruzione.
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Ha più di mezzo secolo il decalogo
per praticare lo sci in sicurezza

Non è un caso che la città di Trento abbia ospitato nell’an-
no 2017 un Convegno per celebrare il Cinquantenario del 
Decalogo dello Sciatore.
Non è un caso che una simile ricorrenza sia stata festeg-
giata a Trento e non altrove, perché Trento è una città che 
si trova in una regione alpina tradizionalmente vocata alla 
pratica dello sci, in un territorio dove la riflessione giuri-
dica si è sviluppata in parallelo al progressivo incremento 
del numero di praticanti e di strutture dedicate.
Mano a mano che lo sci si è evoluto da pratica sportiva 
elitaria a fenomeno di massa, attraendo un numero di 
appassionati significativo, con importanti ricadute econo-
miche, è cresciuto parimenti l’interesse culturale verso un 
fenomeno che sulle Alpi ha trovato un terreno oltremodo 
fertile per radicarsi.
Trento vanta una robusta tradizione giuridica sul 
tema perché da sempre, del fenomeno sciatorio, è 
stata osservatorio privilegiato.
Importanti giuristi trentini hanno contribuito a scri-
vere le regole del Decalogo, partecipando all’ampio 
dibattito che ha preceduto il Congresso di Beirut in 
occasione del quale la FIS tali regole ha formalizza-
to nella loro veste originaria.
Non è poi un caso che l’Italia sia stata l’unico Paese 
al mondo ad aver celebrato il Cinquantenario del 
Decalogo: ciò è avvenuto non tanto per retaggio 
della propria millenaria tradizione giuridica, quanto 
piuttosto perché l’Italia, fra tutti i paesi aderenti 
alla FIS, è l’unica nazione ad aver assoggettato la 
fruizione della aree sciabili attrezzate ad un com-
plesso sistema di regole che, quantunque diffusa-
mente tributario nei confronti del Decalogo (e per 
molti aspetti quindi assai simile), in svariate norme 
tuttavia se ne discosta, differenziandosene.
La scelta legislativa italiana ha creato le premesse 
per una sorta di ingolfamento normativo, tuttora 
irrisolto, che ci ha attirato gli strali della più avverti-
ta dottrina, anche dei paesi limitrofi.
Del Decalogo dello Sciatore in Italia più che altrove 
c’è, dunque, ancor più bisogno.
Grazie alla meritoria e caparbia iniziativa dell’Or-
dine degli Avvocati di Trento, da poco sono stati 
pubblicati gli atti del Convegno, tenutosi nella 
prestigiosa cornice del MUSE.
Il volume è impreziosito, nell’appendice che lo cor-
reda, da un fondamentale documento rispolverato 
dagli archivi del Panathlon International ed origina-
riamente pubblicato in versione trilingue (italiano, 
francese e tedesco) quale supplemento all’omoni-
mo notiziario mensile.
Il documento riproduce gli Atti del VII° Convegno 
sulla Sicurezza dello Sciatore tenutosi a Cour-

mayeur in data 10-11-12/03/1967.
Al termine venne enunciato per la prima volta il Deca-
logo Internazionale dello Sciatore, poi approvato nel 
testo definitivo dal Comitato Giuridico della FIS a Parigi 
il 15/04/1967 e successivamente varato il 19/05/1967 in 
seno al 26° Congresso Generale della FIS, tenutosi a Beirut. 
Pur essendo un libro scritto da esperti per lettori esperti 
della materia, non è detto che un pubblico più ampio e 
variegato non possa trovarvi spunti di interesse.

(*) Avvocato socio del Panathlon Trento

DISTRETTO ITALIA/CLUB DI TRENTO

di Enrico Ballardini (*)
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All’Ippodromo Snai di Milano, si è svolta la presentazione del volume  “eSports: un universo dietro al videogioco” 
evento nel corso del quale gli autori hanno illustrato il gran lavoro a monte di questo volume. 
Alla presentazione del libro, realizzato da Eurispes, Aics e Credito sportivo, con la collaborazione della redazione di 
Esportsmag, hanno partecipato gli autori gli avvocati esperti di gaming Chiara Sambaldi ed Andrea Strata.

“Il fenomeno degli eSports è strettamente legato e collegabile a quello dello sport tradizionale anche dal punto di 
vista degli impianti sportivi – ha esordito Chiara Sambaldi -. Siamo oggi ospitati da un impianto, anche decisamente 
notevole e storicamente importante, come un ippodromo che è senz’altro una location di sport tradizionale. Non a 
caso questo libro ospita una prefazione del presidente dell’istituto per il Credito sportivo italiano, Andrea Abodi”.
“Il primo passo di questo percorso che ci ha portato alla realizzazione della pubblicazione – ha sottolineato Sambaldi 
– è la redazione di una scheda dedicata agli eSports nell’ambito del ‘Rapporto Italia dell’Eurispes 2018’ composto da 
oltre 1000 pagine. 

“Inquadrare gli eSports nell’ambito degli sport “tradizionali – ha spiegato invece Andrea Strata – o addirittura 
inserirli tra le discipline olimpiche, può avere impatti enormi dal punto di vista economico e di business. Partiamo 
dalla domanda ‘che cosa si intende per sport?’. Molti risponderebbero così: per sport si intendono quelle attività 
che richiedono allenamento, competizione, concentrazione, ma anche un notevole sforzo fisico, sudore, fatica. Così 
ha risposto, ad esempio, la famosissima Federica Pellegrini, olimpionica di nuoto. Ma siamo davvero sicuri che per 
essere considerato sport occorre necessariamente la componente fisica (lo sforzo fisico) Quello che per noi adulti può 
sembrare paradossale, per le nuove generazioni è del tutto normale.

“Ora – ha continuato Strata – considerati gli alti livelli di agonismo raggiunti dai giocatori di eSports, è evidente che 
la strada che può essere intrapresa è quella di essere inizialmente inquadrati nell’ambito delle Discipline sportive 
associate, per poi valutare se vi siano i presupposti per la nascita di una vera e propria Federazione nazionale di 
eSports, anche per sopperire a tutte le esigenze che questa disciplina pone su svariati fronti in termini organizzativi, 
procedurali, di tutela dell’integrità e della legalità. 
Del resto, il CIO, ha ufficializzato la presenza ai Giochi olimpici di Parigi di 4 nuove discipline: breakdancing, surf, 
arrampicata e skateboard. Ritengo che in un futuro non troppo lontano, anche il settore degli eSports potrà trovare 
spazio all’interno delle discipline sportive o addirittura olimpiche”.

Gli e-Sport come business
ma con aspirazioni olimpiche

UNO STUDIO SCIENTIFICO IN ITALIA
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In occasione della 41 ª Assemblea generale del Panathlon Club Thurgau nel Thurgauerhof di Weinfelden, il Presidente 
Christoph Tobler ha ripercorso un anno ricco di successi. 
Un avvenimento di rilievo è stata la “Scelta sportiva di Thurgau” al Pentorama di Amriswil. Questa scelta viene  orga-
nizzata da molti anni con grande successo dagli sponsor e quest’anno si è svolta l’8 febbraio. Nell’ambito di questa 
manifestazione, Hansjörg Stettler, che ha presieduto la scelta dell’atleta per cinque anni, ha ricevuto un importante 
riconoscimento.

Un altro evento di rilievo è stata la celebrazione del 40° anniversario del club, oltre a numerosi eventi sia ludici che 
formativi. Importanti appuntamenti sono in agenda per i prossimi mesi. Si è iniziato il 14 Gennaio con la “Mission 
Swiss Climbing Tokyo 2020,” dove Anspeter Sigrist, Capo della Missione Swiss Climbing, ha parlato del debutto Olim-
pico del Club Alpino Svizzero SAC.

Ricordiamo anche i nuovi soci entrati a far parte del Club Thurgau che sono rispettivamente  Cornelia Hasler (Aadorf, 
pallavolo), Patrick Küng (Escursionismo, Calcio) e Martin Leemann (Capo dell’Ufficio Sportivo Cantonale, Giovani + 
Sport).

Per il 40° premi e nuovi soci
DISTRETTO SVIZZERA/CLUB DI THURGAU
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Presso l’isola di San Servolo a Venezia si é svolta la nona edizione delle “Panathliadi - I Giochi delle scuole medie vene-
ziane”. 
Quattrocento studenti di 18 scuole medie hanno partecipato nell’arco della giornata a ben 14 giochi-sport: basket, cal-
cio destrezza, tennis, volley, golf, canottaggio con remoergometro, rugby, bocce, lancio del vortex, tiro a segno, corsa a 
staffetta, orienteering e le conclusive corsa con i sacchi e tiro alla fune. 

La cerimonia di apertura ha visto la presenza del Sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro, del Governatore dell’Area1, Gior-
gio Chinellato, e del Segretario Generale della Fondazione P.I. Domenico Chiesa nonché Vice Presidente del Comitato 
Internazionale Fair Play, Maurizio Monego. 

A vincere é stata la scuola media “I. Nievo” di San Doná di Piave, tutte le altre sono state classificate, nello stile panathle-
tico, seconde a pari merito. 

Per realizzare la giornata hanno operato oltre 50 
Soci del Club con varie mansioni e quattro società 
sportive. 
La premiazione ufficiale avrá luogo il 22 ottobre al 
Teatro Goldoni in occasione del Venice Panathlon 
Day.

 

Quattrocento studenti
per le “Panathliadi” 

DISTRETTO ITALIA / CLUB DI VENEZIA
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DISTRETTO BRASILE / CLUB DI SAN PAOLO

E’ nato il club di Spiaggia Grande

E’ stato costituito il nuovo club di Spiaggia Grande , nel 
Distretto del Brasile, con una cerimonia molto riuscita 
presso la sede dell’associazione degli imprenditori turi-
stici e commerciali della località balneare.

L’Assemblea è stata presieduta dal presidente del Distret-
to Brasile del Panathlon Internazionale , Pedro Roberto 
Pereira De Souza, assistito dal Direttore finanziario, 
Ademir de Barros (Paraná) e dal presidente del Panathlon 
Club Sorocaba Elói Ferreira, club padrino di Spiaggia 
Grande e Antonio Pio, direttore dell’associazione com-
merciale e grandi imprese che operano sulla grande 
spiaggia dalla quale prendono il nome la località turistica 
ed il nuovo club del Panathlon International.

Tra i soci costituenti si sono svolte le elezioni per la distri-
buzione delle cariche sociali che sono state così attribu-
ite: Waldecir Paula Lima (educazione fisica) - Presidente; 
Jorge Yoshimura (Karate) - Vice Presidente; Andrea del 
Amparo Neris (organizzazione sportiva) - Tesoriera; Lucas 
Zanon Pina (educazione fisica) - segretario, oltre agli 
altri soci: Lucimara Cupo Martins Ferreira (diritto spor-
tivo); Riccardo Nunes Sanches (educazione fisica), Katia 
Mara Mendes Ferreira Santos (medicina sportiva), Gilson 
Taddeo dei Santi Alves (educazione fisica scolastica), 
Mirian Cristina Paes Yoshimura (Karate), Viviane di Fatima 
Almodovar Paula Lima (educazione fisica scolastica), Ed-
gar Fernandes (tennis), esdra Antonio Gouveia (Basket), 
Osvaldo Giuseppe di Assisi Pinheiro (Basket). Non hanno 
partecipato alla cerimonia inaugurale Walkiria Gomes De 
Moraes (educazione fisica) e Marcelo Pinheiro (pallavolo),

i quali hanno giustificato le loro assenze annunciando 
che assumeranno i loro incarichi in futuro.

Spiaggia Grande è un comune nella Regione metropoli-
tana dello Stato di San Paolo, Brasile. 
È a 70 km da San Paolo. La stima della popolazione, 
secondo l’ultimo censimento del 2018 era di 319 146 
abitanti, ed è la terza città più popolata di qual tratto di 
litorale, dopo san Vincenzo e Santos.

La città di Spiaggia grande ha una delle spiagge più traf-
ficate del Brasile, essendo stata eletta dal Ministero del 
turismo come la 4° città che più riceve turisti nel paese 
durante la stagione estiva, dopo san Paolo, Rio de Janei-
ro e Riccione. Nell’alta stagione riceve circa 1,86 milioni 
di turisti , più di cinque volte la sua popolazione fissa, 
che ha dato luogo ad una espansione molto veloce.  

La sua crescita di 56 000 abitanti tra il 2000 e il 2009,  
le ha fatto attribuire  il titolo di “ città che più cresce in 
Brasile”.
Questa vitalità e questa spinta alla crescita sociale è di 
buon auspicio anche per i destini del nuovo cluib che 
potrebbe conoscere una espansione altrettanto formi-
dabile in poco tempo. Molto dipenderà dal dinamismo 
dei suoi dirigenti e dalle idee che sapranno mettere in 
campo per essere attrattivi e coinvolgenti, in particolare 
verso il mondo dei giovani sportivi.

(Foto: Wilson Nascimento)
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                                                  Premi al Fair Play e un nuovo libro
Durante l’incontro conviviale del mese di aprile è stato consegnato il 
Premio Fair Play alle squadre Red Bull e Novorizontino per essere state le 
squadre più disciplinate del Campionato Paulista di Calcio Professionale 
della Divisione Principale – “Serie A” e il diploma ai tecnici Antônio Carlos 
Zago e Roberto Fonseca.

Nella stessa occasione, è stato presentato il nuovo libro del panathleta 
Aristides Rocha Almeida e sono stati celebrati i compleanni di Célia 
Gennari, Urbano Martins e Walter Silva.

Mustafá Contursi, ex presidente della Società Sportiva Palmeiras e attuale 
presidente del Sindacato delle Squadre di Calcio Professionale, ha parlato 
del Premio offerto dal Panathlon congiuntamente con la Federazione 
Paulista di Calcio.

Il Presidente del Panathlon Club San Paolo, Paulo Almeida, ha ringraziato 
tutti per la partecipazione, in particolare quella di Sérgio Barbour, ex 
consigliere internazionale e di Georgios Stylianos Hatzidakis, past 
presidente del Panathlon Club San Paolo.

Il giorno 16 maggio 2019 è stato inaugurato un nuovo Club  a “Città del Messico”  che si è aggiunto ai 6 club già 
esistenti, di cui uno Junior, del Distretto Messico. In rappresentanza del Panathlon International ha partecipato il 
Consigliere Internazionale delegato per l’America José Pilar Sanchez.
Le più fervide congratulazioni alla Presidente del Distretto e a tutti coloro che si sono prodigati per la fondazione 
del nuovo Club. Un grande benvenuto a tutti i Soci nella grande famiglia del Panathlon International!

Un nuovo Club a Città del Messico
DISTRETTO MESSICO 



La donna protagonista nello sport

“E’ ora di prestare più attenzione alle atlete femminili di 
spicco”

Soprattutto così hanno reagito i presenti in data 22 
giugno 2019 al primo evento congiunto di Panathlon 
Internazionale di Gent, il Club delle Fiandre e la comunità 
di Gent.
La serata ha avuto luogo al centro di Gand presso il 
complesso sportive “Arena Van Vletingen” , che ospita la 
ginnastica acrobatica e altri sport ritmici.

Una tavola rotonda forte è stata organizzata con le atlete 
di spicco e le detentrici di primati Eline Berings (atletica) 
Ulla Werbrouck (judo), Griet Hoet (ciclista paraolimpica), 
Dominique Reyns e Silke Vanwynsberghe (calcio femmini-
le, KAAG ), Geert Stevens (giornalista sportiva e membro 
di Panathlon) e Nina Sterckx (campionessa mondiale 
giovanile di sollevamento pesi).

Ha aperto la discussione Sofie Bracke, consigliere per lo 
sport del comune di Gent, che ha sottolineato l’impor-
tanza dello sport per tutti noi e come parte delle priorità 
della città per quanto riguarda salute e movimento. 

Queste donne forti hanno parlato delle possibilità, delle 
opportunità , degli ostacoli e delle difficoltà incontrati nel 
praticare le loro discipline. Alcune di loro hanno appena 
raggiunto I livelli massimi , vincendo medaglie olimpiche 
per il Belgio mentre altre avevano ricordi di una carriera 
di alto livello ma ormai passata, per cui la serata è stata 
piena di riflessioni sulle buone pratiche e su come i mezzi 
di comunicazione, la gestione cittadina e gli organismi 
sportivi possono darsi da fare per rinforzare gli sport fem-
minili (di spicco).

Tutti I presenti concordarono che gli stakeholder più 
importanti dovrebbero sostenere molto di più gli sport 
femminili in quanto fanno parte della necessità globale 
di sviluppare un modo di vita sana e rispettosa per tutti I 
cittadini.

La serata è stata rallegrata da alcune dimostrazioni spetta-
colari da parte di membri della Forza Ritmica.

Panathlon ringrazia Bart Vandesompele, direttore della 
Comunità di Gent e del Club Internazionale delle Fiandre 
per la loro ottima collaborazione, e il giornalista sportive 
Tom Boudeweel, che ha presieduto la tavola rotonda.
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DISTRETTO BELGIO / CLUB DI GAND

(il gruppo dei giovani relatori alla tavola rotanda di Gent 
foto di Marieke Selhorst)
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DISTRETTO BELGIO 

KDR Sportnet è nato dalla collaborazione fra 3 comuni delle Fiandre, in Belgio. I funzionari che si occupano di sport 
nelle città di Kasterlee, Dessel e Retie hanno convinto i loro sindaci a inaugurare una comunità sportiva insieme alle 
città confinanti. 

Questa iniziativa divenne un struttura per la 
partecipazione al Panathlon Stipendium 2017 
e per lo sviluppo di una fortissima promozione 
di valori etici in un programma ricco di ispira-
zione.

Nel 2017 il progetto congiunto di questi co-
muni ha vinto il premio Panathlon Stipendium. 
Nel 2018 Panathlon Vlaanderen è stato invitato 
alla presentazione della pianificazione di tutti i 
passi di questo grande programma.

Il giorno mercoledì 12 maggio 2019 KDR Spor-
tnet ha presentato la pubblicazione di un libro 
che cita molte dichiarazioni dei principali atleti 
belgi dedicati a molte discipline e che vivono o 
lavorano tutti nella regione.
Tanto per fare alcuni nomi: Tia Hellebaut (atle-
tica), Joël Smets (motociclismo), Bart Wellens 
(ciclismo), Lien Mermans (calcio femminile). 
Tutti portano questo messaggio di speranza e 
ispirazione per i giovani. Anche degli imprenditori quali Vic Swerts (Soudal), Rony Leten (Atlas Copco) e Toon Claes 
(specialista in ortopedia) hanno contribuito a questo libro con la loro competenza.

Jan Cuypers, membro di Panathlon e coordinatore del KDR, è la forza trainante dell’iniziativa. Durante la presentazio-
ne Jan ha sottolineato l’importanza del libro per gli atleti di spicco del futuro.

Paul De Broe, fondatore di Panathlon in Belgio e del Premio Stipendium rappresentava Panathlon Vlaanderen e la 
giuria del Premio Stipendium. De Broe è stato felice di scoprire in questo libro oltre 100 esempi concreti per mettere 
in pratica la dichiarazione Panathlon.

Frank De Meyere rappresentava le Lotterie Nazionali. Fino dall’inizio dello Stipendium le lotterie sono state di grande 
importanza e un socio di valore per il Panathlon. De Meyere ha ricordato al pubblico i valori condivisi dalle Lotterie e il 
Panathlon quali l’amicizia, il rispetto, il fair play e la creazione di opportunità per i bambini. 

Jef Aerts, autore del libro, ha scoperto il divertimento nello sport come uno dei temi principali del libro. Ha accenna-
to anche alla regione ‘Kempen’, pieno di foreste, acque pulite e sabbie, come trampolino perfetto per incoraggiare I 
bambini a divertirsi con lo sport. 

Il Panathlon è grato per questa iniziativa, per l’unione con le Lotterie e ai comuni che hanno risposto in modo positive 
alla chiamata e hanno partecipato alla Gara Stipendium.

Un libro su etica e fair play
La prefazione è dell’ex consigliere internazionale Paul De Broe

Paul De Broe, ex consigliere internazionale del Panathlon, autore della prefazione



Ricordo di Jean Presset
Campione di calcio e di fair play
Era uno dei tre membri d’onore del Panathlon, scomparso lo scorso anno
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Per il suo 100º anniversario, l’FC Concordia continua le sue festività organizzando un’esposizione al Foro del Comune di 
Piazza de la Palud. Tutt’altro che sciovinista, il Club ha deciso di narrare 
non solo la sua storia, ma anche quella della città di Losanna tramite lo 
sviluppo delle sue infrastrutture sportive e urbanistiche. 

I grandi eventi come i Campionati del Mondo nel 1954, l’Esposizione 
nazionale di 1964, e la vita del Comitato Olimpico Internazionale da 
quando si è installato 104 anni fa nel capoluogo valdese, saranno al 
centro dell’attenzione.

Omaggio a Jean Presset
Il pubblico potrà anche conoscere meglio alcune personalità che 
hanno fatto e rifatto il Club che gioca attualmente a La Tuilière. “Ci sarà 
un omaggio particolare a Jean Presset, ex portiere di Losanna, Bâle o 
Young-Boys, aggiunge l’ex allenatore. 

La sua filosofia basata sul Fair-play e l’accoglienza di tutti bambini 
desiderosi di praticare il calcio ha permesso alla sezione juniores di 
crescere durante gli anni 60 e 70. 
Il movimento è anche stato uno dei tre più grandi della Svizzera.” Sempre 
significative, le nuove generazioni losannesi contano attualmente più 
di 20 squadre di giovani, tra maschi e femmine.  

Personaggio emblematico del club, Jean Presset era anche allenatore. 
Quest’uomo ha infatti creato lo slogan: “Concordia, il più grande dei 
piccoli club”. Questa filosofia non è mai stata abbandonata. È proprio per 
quello che il club può festeggiare degnamente il suo 100º anniversario. 
Ma attenzione, anche lui ha conosciuto scalpori come lo spiega 
l’ex giornalista sportivo di “Matin”: “All’inizio degli anni 90, ci sono stati dei grossi problemi. Si chiamava allora il FC 
Concordia-Folgore e doveva salire in LNB. 
Però, la formazione ha rifiutato la sua promozione due giorni dopo averla ottenuta sul terreno. E da questo evento, è 
stato il crollo.” Nel 1992, la serie B, nel 1994 la serie D… “Sono proprio stati anni neri”.

Ritorno in Serie B nel 2003

Da allora, sotto l’impulso soprattutto dall’instancabile David Clément, presidente, il club delle alture di Losanna è 
rinato: ritorno in serie C nel 2000, e da 16 anni milita in serie B. “È il suo posto, precisa Bernard Morel. 
È stato allenato da Andrea Binotto fino al 2011”. Questa stagione, sotto la direzione del vorticoso Pablo Soutullo, 
Concordia si classifica quarta del gruppo 2. S
i è battuto a lungo per le finali, è ormai distanziato dal trio di testa composto da Renens, Malley et Pully.

DISTRETTO SVIZZERA / LOSANNA



La Fondazione è costituita in memoria di Domenico Chiesa, su iniziativa degli eredi Antonio, Italo e Maria.
Domenico Chiesa, che nel 1951, oltre ad  esserne promotore, aveva redatto la bozza di statuto del primo Panathlon 
club, e che nel 1960 è stato tra i fondatori del Panathlon International, aveva espresso in vita il desiderio, pur tecnica-
mente non vincolante per gli eredi, di destinare una parte del suo patrimonio all'assegnazione periodica di premi ad 
opere artistiche ispirate allo sport, oltre che ad iniziative e pubblicazioni culturali finalizzate ai medesimi obiettivi del 
Panathlon.
Nella costituzione della Fondazione, accanto al cospicuo contributo degli eredi Chiesa, va ricordata la generosa parte-
cipazione dell'intero movimento panathletico attraverso moltissimi club e l'intervento personale di molti panathleti, 
riuscendo ad offrire alla Fondazione le condizioni necessarie per esordire nel mondo dell'arte visiva in modo presti-
gioso ed eclatante: l'istituzione di un premio realizzato in collaborazione con uno degli organismi più rilevanti a livello 
mondiale, La Biennale di Venezia.

Lo spirito e gli ideali

Il Consiglio Centrale del Panathlon International, in data 24 settembre 2004, considerata 
la necessità d’incrementare il capitale della Fondazione ed onorare la memoria di uno 
dei soci fondatori del Panathlon ed ispiratore della stessa, nonché suo primo finanziatore, 
ha deliberato d’istituire  il  “Domenico Chiesa Award” da assegnare, su proposta 
dei singoli club e sulla base di apposito regolamento, ad uno o più panathleti o personalità  
non socie  che hanno vissuto lo spirito panathletico. 
In particolare, a coloro che si sono impegnati nell’affermazione
dell’ideale sportivo e che abbiano apportato un contributo eccezionalmente significativo:

Domenico Chiesa Award

Alla comprensione e promozione dei valori  del Panathlon e della Fondazione
attraverso strumenti culturali ispirati allo sport

Al concetto di amicizia fra tutti i panathleti e quanti operano nella vita sportiva,
grazie anche alla assiduità e alla qualità della loro partecipazione alle attività

del Panathlon, per i soci, e per i non soci concetto di amicizia fra tutte le componenti
sportive, riconoscendo negli ideali panathletici un valore primario

nella formazione educativa dei giovani
Alla disponibilità al servizio, grazie all’attività prestata a favore del Club

ed alla generosità verso il Club o il mondo dello sport

Chiesa Italo - P.C. Venezia 20/10/2004
Chiaruttini Paolo - P.C.Venezia 16/12/2004
Pizzetti Martino - P.C.Parma 15/12/2004

Chiesa Italo offerto Enrico Prandi 20/10/2004
Battistella Bruno P.C.Vittorio Veneto 27/05/2005

Ferdinandi Pierlugi P.C.Latina 12/12/2005
Mariotti Gelasio P.C.Vald.Inf 19/02/2006
Prando Sergio  P.C.Venezia  12/06/2006
Zichi Massimo P.C.Latina 06/11/2006

Yves Vaan Auweele P.C.Brussel 21/11/2006
Viscardo Brunelli P.C.Como 01/12/2006

Giampaolo Dallara P.C. Parma 06/12/2006
Fabio Presca I Distretto 15/02/2007

Giulio Giuliani P.C. Brescia 12/06/2007
Avio Vailati Venturi P.C.Crema 13/06/2007
Luciano Canavese P.C. Crema 13/06/2007

Sergio Fabrizi P.C.La Malpensa 19/09/2007
Cesare Vago P.C. La Malpensa 19/09/2007

Amedeo Marelli P.C. La Malpensa 19/09/2007
Fernando Petrone P.C. Latina 10/12/2007

Vittorio Adorni P.C.Parma 16/01/2008
Dora de Biase P.C.Foggia 18/04/2008

Albino Rossi  P.C.Pavia 12/06/2008 
Giuseppe Zambon - P.C.Venezia 18/12/2008

Maurizio Clerici - P.C.Latina 15/12/2008
Silvio Valdameri  - P.C.Crema 17/12/2008

Renata Soliani P.C. Como 12/06/2014
Geo Balmelli P.C. Lugano 12/06/2014

Baldassare Agnelli P.C. Bergamo 30/10/2014
Sergio Campana P.C. Bassano 09/12/2014
Fabiano Gerevini P.C. Crema 13/11/2015

Dionigi Dionigio Area 5 06/12/2015
Bruno Grandi P.C. Forli 22/01/2016
Mara Pagella P.C. Pavia 18/02/2016

Giancaspro Antonio P.C. Molfetta 26/11/2016
Oreste Perri  Area 02  26/11/2016

Gianduia Giuseppe P.C. La Malpensa 13/12/2016
Giovannni Ghezzi P.C. Crema 14/12/2016

Roberto Peretti P.C. Genova levante 26/01/2017 
	 Magi Carlo Alberto Distretto Ita  31/03/2017
	 Mantegazza Geo PC Lugano  20/04/2017

Palmieri Caterina PC Varese 16/05/2017
Paul De Broe PC Brussels 28/01/2018
Vic De Donder PC Brussels 28/01/2018
Buzzella Mario PC Crema 28/02/2018

Balzarini Adriana Distretto Italia 16/06/2018
Guccione Alù Gabriele PC Palermo 09/11/2018

Di Pietro Giovanni PC Latina 27/10/2018
Speroni Carlo PC La Malpensa 13/11/2018

Enrico Ravasi - P.C.Varese 21/04/2009
Attilio Bravi - P.C.Bra 25/05/2009

Antonio Spallino - P.C.Como 30/05/2009
Gaio Camporesi offerto Enrico Prandi 21/11/2009

Mons.Mazza - P.C.Parma 15/12/2009
Mario Macalli  - P.C.Crema 22/12/2009

Livio Berruti - Area 3 19/11/2010
Gianni Marchiol - P.C.Udine N.T. 11/12/2010

Mario Mangiarotti -  P.C.Bergamo 16/12/2010
Mario Sogno   P.C.Biella 24/09/2011

Mariuccia Lombardini - P.C.Reggio E. 19/11/2011
Bernardino Morsani - P.C.Rieti 25/11/2011
Roberto Ghiretti - P.C.Parma 15/12/2011

Fondazione Lanza P.C.Udine N.T. 17/12/2011
Giuseppe Molteni - P.C. Varese 17/04/2012

Enrico Prandi Area 5 11/12/2012
Sergio Allegrini - P.C.Udine N.T. 17/12/2012

Piccolo Gruppo Evolution – Polisp. Orgnano A.D. 	
P.C.Udine N.T.  17/12/2012

Don Davide Larice P.C.Udine N.T. 17/12/2012
Maurizio Monego Area 1 31/10/2013

Henrique Nicolini Area 1 Area 2 31/10/2013
Together onlus P.C. Udine NT 30/11/2013

Enzo Cainero P.C. Udine NT 30/11/2013
Giuseppenicola Tota Area 5 11/06/2014
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